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.
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tavio Corgini, deytitato al Parlamento;
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eGai S Jyip ßgliazzo - Galla - Gallani - Gallavrese - Ga-

sparof to --- Giacometti - Giolitii - Giuffrida - Giun'a - Giu-

riati - Gonzales - Gray Ezio -- Graziadei - Graziano - Groff
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Macchï Luigt - Macrel'i -- Maffi -- 3Iaitil sso - Malatesta -

Mancini Pietro - Manenti - Marabini - Marchi Giovanni -

Marchioro -- Marconcini - Marescalchi - Martini - Mastrace 1
- Mattei Goatili - Mauri Angelo - Mauro Clemente - Mazza-

rella - Mazzani -- Mazzucco - Merizzi - Miceli Pienrdi - Mi-

gliolis,etbiiliani G. B. - Mingrino -- Mininni - Miseri -- Modi-
fghant Giuseppe - Motnigliano - Montemartíni - Morgari -
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Tapio.
Ollandini -.Orano - Orlando - Ostinelli.
Pagella -- Palma - Panebianco -- Paol'no - Pell'zzari - Pen-

nisi - Pestalozza --þtt'icÌIn - Petrillo - Picelli -- Piemonte'
Pieraccini aPighetti Pistola Piva -PodgorniR -·-Pre-

sutti - Prunotto.
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Saitta - Salandra - Salvadori - Salvalat - Sandroni - San-
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- Selmi - Serra Sitta -. Sinorti - Soleri - Spagnoli
$þerimza -ÍStabger.
Taksinariadhiozzi ATinti -' Tiraboschi - Todoschini -

LEGGI IL DEUlŒTI·

Reglo decreto 29 aprile 1923, n.1111, che approva le norme.per
la nomina degli insegnanti militari presso la Regia accádétilia
navale.

VÌTTORIO EMANUELE III

per grazia kli Dio-e-per volontà della Nazionea
RE' D'ITALIA

Visto l'Ordinamento della Regia Accademia Navale,
approvato con Regio decreto ni 495, in data14 marzo 1915
a successive modificazioni;

Sentito il Consiglio Superiore di Marina il quale ha
dato parere f'avorevole ad unanimità;

S ulla proposta del Nostro ilinistro per la Marina;
Abbiamo decretato e deËretiamo :

Art. 1.

,
Al comma 4 dell'articolo 4 dell Ordinamento della

Regia Accademia Navale è sostituito il seguente :
« 4. - Gli insegnanti militari sono nominati in base

a norme speciali da stabilirsi con deMetWRealeFGli
Aiutanti Maggiori e gli Ufficiali addetti agÌi%11iëvi so-
no destinati dal Ministero sy proposta del Comando

a dell'Accademia ».

Wrf. 2.

Sono approvate le qui annesse norme per la nomina
Jegli insegnanti Militari presso la Regia Accademia Na-
'a.le, firmate d'ordine Nostro,' dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino
tello Stato, sia inserito nella Raccoltamfficiale deÏlFieg-
Il e ai decreti del Regno d'Italiarmandando a-chiunque
ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

T. DI REVEL.

Visto, p Guardasigilli: OVIGLlO.

NORME
PER LA NOMINA DEGLI INSEGNANTI'MILITARI

PRESSO LA R ACCADEMIA NAVALE

Art: 1.

La carica di insegnante militare nella Regia. Accadcinia, Na-
vale à conf rita in seguito a concorso e per le materie soitoin-
dioate :

Le lettere (V), (M) o (G) che seguono ogni materia indi-
cano che gli insegnamenti sono devoluti rispettivamentò d, uf-
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. ficialg di vaseello, ad ufficiali maccliinisti o ad ufficiali del
Genio Navale.

Corso normale.
lasse.

Cosmografia e navigazione (V) - Macchine Marino (M. o G).

32 classe.
(Nuovo ordin.).

Navigazione astronomica (V) - Macchine termiche (Go M)
- Disegno di macchine (M).

4a classe.
(Vecchio ordin.).

Complementi di nautica, osservazioni e calcoli (V) - Idro-
grafia (V) - Materiale di Artiglierix (V) - Arte marinaresca
(V) - Meccanica pratica (G) - ßtoria Navalb (V) - Macchine
marine (Mo G) - Disegno macchine (M).

46 classe.
(Nuovo ordin.).

Complementi di nautica. (V) - Meteorologia, Occonografia
e Aci·ologia (V) - Attrezzatura, o manovra (V) - Materiali A
(V) - Termodinamica, turbine, motrici, endotermiche (Go M)
- Esercizio e manutenzione macchine (M) - Disegno di mac-
chine (M) -- Storia navale (V).

56 classe.
(Vecchio ordin.).

Costruzigne Navale (G) - Materiale elettrico (V) - Tecno-

-Jogiamotalli (Go M) --- Impiego armi (V) - Arto marinaresca
e raapovra (V) Materialo subacqueo (V) - Osservazioni e cal-
coli nautici (V) - Macchino marine (Mo G) - Escreizio o ma-

nutenzione apparati motori (M) - Disegno di macchine (M).

Sa classe.

(Nuovo ordin.).

:Dpveri.xlellhrfficiale di rotta e condotta; della navigazione
(V) NIdrogrolla e topografia elementare (V) - Manovra. e no-
zioni¾i inematica navale (V) Balistica esterna o impiego
armff(V) Armi eubacqueo (V) - Elettricità applicatar agli
impianti di bordo (V) - Costruziono navale (G) - Macchine

termiebe (Mo G) - Tecnologia metalli (Go M) - 0 utplementi
dioidraulica e macchine termicho terrestri.(G o M) Disegno
e costruzione di macchino (M) - Aeronautica (V).

Corso a/1/eri di complemento.

Materic tutto comprese fra quelle dei corsi normali con

programmi più limitati.

Corso preparatorio.

Meccanica; pratica (G) - Elettricità applicata (V) - Ma-
teriale A o impiego armi (V) - Macchine marino (Go M).
forso superiore per Ufgciali di Vascello e :Macchinisti.
Arte militaro marittima (V) - Architettura navale (G) -

Aviaziono (Vo G) -- Termodina.mica (Go M) - Idrografia (V)
- Balistica (¥) -- Materiale elettrico (V) - Materiale T (V)
- Elettrotebnica (V) -- Misure elettriche (V) Impiego armi
(V) Goriplementi teorici di niacchine (Mo G) - Oomple-
menti pratici di.macchino (M) - Armi subacquee (V) -- Idrau-
lica o macchine idraulicho (Mo G). --- Disegno macchine (M) --
Resistenza dei materia.li (G).

Corso di specialinazione evpcrtore tecnico-scien.fißco.

Corso A. T. ed E. - Macchine termiche e idrauliche (G) -

eenologia metallurgica (Go M) - Resistenza dei materiali (G).

Corso A. - Balistica interna ed caterna e tiro (V) CÓso
teorico pratico di materiale A (V).

Corso T. - Corso teorico pratico di armi subacquee (V) -
Laboratorio T (V).

Oorso E. - Elettrotecnica ed.elettromeccanica (V) - Radio-
telegrafia e radiotelefonia (V) - Misure elettriche (V) -lar
boratorio E (V).

Art. 2.

Possono partecipare al concorso i Capitani di Corvetta, ed i
Maggiori degli altri Corpi in S. A. P., purchè nondpparten-
gano al primo terzo dëi rispettivi ruoli di anzianità, i Tenenti
di Vascello in 8. A. P. che abbiano, al L gennaio. dell'anno in
cui si bandisce il concorso, non meno di tre anni di grado e

non meno di due anni di imbarco nel grado stesso su navi ar-

mate; i Capitani Macchinisti in S. A. P. che siano stati.almeno

per un anno direttori di macchina su di' una Regia Navo, ed i

Capitani del Gonio Navale in 8. A. :P. che contino almeno due

anni di grado.
Gli insegnamenti di Cosmografia, Navigazione, Idrografi,a,

Impiego delle armi da fuoco, Arte marinaresca, Arte niiÏitare
marittima, Storia navale, non possono essere affidati ad uffi-
eiali specialisti di armi navali.

Art. 3.

Gli insegnanti militari durano in carica non più di.quattro
anni consecutivi e debbono essere riconfermati ogni anno.

Art. 4.

11 Ministero della Marina bandisec di massima i concorsi
nel mese di gennaio dell'anno scolastico procedente a quello in
cui occorre coprire le vacanze nei posti di Insegnante Militare.

Gli esami avranno luogo nel mese di maggio anecessivos, pres-
so' il Ministero.

Art. 5.

Gli Ufficiali concorrenti avanzeranno rogolare domanda.su
carta da bollo da L. 2.40 per il tramite dell'Aut ritadaveui
dipendono, unondovi i titoli speciali di studi fatti, i lavori
pubblicati od inediti, ecc.
L'Autorità che trasmetto lardomanda al Ministero vi unisco

un rapporto speciale rolktivo alle attitudird por l'insegnamento
che si conoscono o si presumono nel concorrento.

Ar.t. 6.

La Commissione esaminatrice &composta nel seguente modo:
Un Ufficiale Ammiraglio, p.residente;
Quattro Ufficiali Superiori,' membri.

, i

Art. 7.

La Oommissione esamina i titoli, richiede tutte le informa-
zioni che desidera rigtrardo i .ooncorrenti, pcy assicurarsische
abbiano 'lesnecessario qualità di carattero -e chiedo, occorrándo,
al Ministero, comunicazione delle classificazioni finali--ottenuto
nelle singolo materie noi corsi complementari o nel corso di apa
plicazione, e negli ultimi esami fatti.

E' titolo valido por gli effetti del concorso il possedere una;

dello caratteristiche A, T, E, I, per le materie di insegnamento
che hanno attinonza a tali specialità .

Art. 8.

In base all'esame dei titoli, la Coinmissione esclude i concor-
renti che ritiene meno idonei, al posto cui aspiraco ed ,a54egna
agli altri un punto da 10 a 20; indi 11 softópone ad funal'ulte-
riore prova.

Art. 9.

Questa prova consiste in una lezione orale di un'ora sopra
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n to quajeiasi del progratuma, Ladica.to dalla comr seione

11anuitÏueiofailoni: la prima di idondita, con pallottolg
bianche o nere la seconda di classifica, con vot i da 10 a 20 per
gli idonei.

Art. 10.

E' nominato Insegnanto Militare chi riporta il maggior
numero dci punti facendo la media tra il punto assegnato ai ti-
toli, e quello dato alla prova di cui all'articolo precedente.

A pyrità di punti la designazione della cattedra messa a con-

corso, apetta al Ministero.

Art. 11.

Gli altri concorronti risultati idonei potranno essere chia-

mati in ordino di incrito ad occupare i posti messi a concorso che
si renderanno overitualmento vacanti nel termino di duo anni

ecolastici. Trascorso a questo terminc, la classificazione rimane

senza alcun effetto e dovrà provvédersi con un nuovo concorso.

Art. 12.

All'Ufficiale che sia riuscito idoneo nel concorso riportando
tin puuth non inferiore a 16 viene rilasciato un documento nel

quale sarà indicato il nuinero dei concorrenti, il numero degli
idonei, i punti e la classificazione riportata dall'Ufficiale. Co-

pia di tale documento sarà presentata alla Commissione di a-

vanzainento insieme alla pratica personale dell'Ufficiale e sara

presa in considerazione dalla detta Commissione coine uno degli
Inmenti di giudizio.

Art. 13.

Il Ministero, sempre quando non vi siano Ufficiali risultati
donet per eoncorso all'insegnamento della materia, ha faooltà

di nominaro Insegnanti militari senza concorso qùegli Ufficiali
Superiori ed Inferiori in attività di servizio o in posizione au-
iliaria, che per la loro attitudine ritiene specialmente adatti al-
l'insegnamento.

Dispositione transitorm.

Art. 14.

Gli insegnanti militari in carica, «Ha promulgazione delle

presenti norme rimarranno al loro posto sincho ragioni di ser-
vizio non ne richiedano la sostituzione, ma in ogni caso, non
oltre quattro anni dalla loro designazione.

Roma, li 29 aprile 1923.

Visto: D'ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Mirriva

T. DI REVEL.

Regio decreto 6 maggio 1923, n. 1112, circa modificazioni alla legge
18 luglio 1912, n. 806, per la parte riguardante il Consigliodi
disciplina per gli ufficiali della Itegia marina.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
,RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con hi legge
3 dicembre 1922, n. 1601;

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli
ufficiali del R. Esercito e della R. Marina e il regola-
mento relativo, approvato con R. decreto 18 luglio 1912,

p. Rßi ;
yisttril & Recretoj gennaio 1923, n.. 189, che modifi-

ca l'ordinamento dei servizi digagimentali dglla Ë. 3fa-
rina ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
SuHa proposta del Nostro Ministro della Marina, di

concerto con quello della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell articolo 37 della legge 18 luglio 1912, n. 806,
sullo stato degli ufficiali del R. Esercito e della R. Ma-
rina, alle parole del penultimo comma « ovvero di di-
partimento o Comando militare marittimo » sono sosti,
tuite le seguenti : « ovvero di dipartimento marittimo ».

Art. 2.

"All'articolo 46 della legge 18 luglio 1912, n. 80ß, sul,
lo stato degli ufileiali del R. Esercito e della R. Marina,
,ò sostituito il seguente:

Per gli ufficiali inferiori o superiori, il Consiglio di
disciplina si forma e si aduus alla sede del Comando
in Capo del dípartimento marittimo dal quale dipende il
Tomando militare marittimo a cui i ascritto l'ufficiale
sottoposto al Consiglio. Se, per un medesimo fatto o più
fatti connessi, siano sottoposti ad uno stesso Consiglio
ufficiali non ascritti ad uno stesso Comando militare ma-
rittimo, il Consiglio si forma e si aduna alla sede del
Comando in Capo del dipartimento marittimo, da cui dis
pende il Comando militare marittimo, al quale apparties
no, per ragioni di ascrizione, l'ufficiale di grado più ele,
rato e, a parità di grado, di maggiore anzianità.

Concorrono all'estrazione a sorte per formare il Cons
siglio tutti gli ufficiali del grado richiesto, aventi desti,
nazione di servizio nella giurisdizione del Comando in
Capo del dipartimento marittimo nella cui sede si forma
e si aduna il Consiglio.

Se il numero di essi, per ciascun grado, non superi
il numero degli ufficiali da estrarsi per la composizione
del Consiglio, sono compresi nell'estrazione a sorte gli
ufficiali di quel grado del più vicino dipartimento, come
sopra gesignati e. ove occorra, successivamente degli al-
tri dipartimenti.

Art. 3.

L'ultimo comma dell'articolo 47 della legge 18 In-
glio 1912, n. 806, sullo stato degli uffleiali del R. Esercito
e della R. Marina sostituito dal seguente :

Se il numero di essi, per ciascun grado, non superi
il numero di ufficiali da estrarsi per la composizione del
Consiglio, sono compresi nell'estrazione a sorte gli uf-
ficiali di quel grado del più vicino dipartimento desi-
gnati come nell'articolo precedente e, oYe occorra, suc,
cessivamente degli altri dipartimenti.

Art. 4.

41 comnia a} dell'articolo della legge 18 luglij
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19.12, n. 806, sullo stato degli ufûciali del B. Esercito e

della R. Marina è sostituito 11 seguente:
a) nel caso prevedutoinelPart 46 dal Capo di Stato

Maggiore (o da chi ne fa le veci) del Comando in Capo
del dipartimento marittimo, alla presenza del Coman-
dante in Capo del dipartimento e del più anziano Con-
trammiraglio o, in sua mancanza, dell'ufficiale superiore
più elevato in grado o più anziano, residente e presente
nella sede dove si raduna 11 Consiglio.

Art. 5.

La deliberato di attingero Poccorrenfo somma per complessive
L 503.000 al fondo 41-riserva per le opose improvistë stánsiato
nel bilar cio del tesoro.
Delle necessità medesime segue un ceimo sommario.

Ministero delle finanze:

L. 300.000 per esecuzione di lavori gi ampliamento della Ma-
nifattura dei tabacchi in Venezia.

Ministero degli alTari esteri:
L. 5000 per concorso nelle spese sostenute dalla Associazione

della stampa italiana in occasione del ricevimento di im gruppo
di giornalisti polacchi.

Salvo il disposto degli articoli 47, 49 lettera b) e 51

della legge 18 luglio 1912, n. 806, Pesercizio .di tutte le
attribuzioni in materia di Consiglio di disciplina - com-
prese la compilazione e la tenuta a giorno delle liste ge-
nerali e delle serie di liste speciali per il sorteggio dei

componenti i Consigli stessi - è devoluto esclusivamente

ai Contandi in Capo dei dipartimenti marittimi.
Pei• effetto di qtiesta disposizione e delle altre con-

tenute nei precedenti articoli, i Comandi militari marit-
timi non sonó pit) compresi fra le autorità a cui compete
di provvedere per quanto riguarda i consigli di discipli-
lia, restando di conseguenza soppresso, per questa parte,
nellè norme del Regolantento approvato con R. decreto

18 luglii1912, n; 867, ogni riferiinento a tali Comandi.
Art. 6

Ï1 presente deer eto andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione ne'la Gazzetta Ufficiale del Regnò .

Ordiniamo che il preèente decreto, munito del sigillo
dél Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle'leg-
gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Ministero delle colonie:

L, 30.000 per contributo alla Mostra coloniale presso la IV Fiera
Campionaria Internazionale di Milano.

Ministero della istruzione pubblica:
L 18.000 per esecuzione di urgenti lavori di riparazione allo

serre dell'Orfo botanico annesso alla R. Università di Padova.
L. 10.000 per pagamento di assegni di disponibilità.
L. 50,000 per rimborso alla Amministrazione ospitaliera di Pisa

delle maggiori spese dalla toedesima sostenute nell'anno scola-
stico 1919-920 per il mantenimento delle cliniche universitarie in
quella città.

Ministero dcll'interno:

L. 10.000 per il riordinatúento dolParchivio della ragioneria.
L. 50.000 per spese dell'ufficio stampa passato dalla presidenza

del Consiglio alle dipendenze del Ministero dell'interno.
Ministero dell'agricoltura :

L. 30.600 per acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per
11 personale del corpo delle foreste.
Il seguente schema di decreto, aho 11 rifefente si onora di

sottoporro alla Avgusta sanzione della Maestä Vostra, autorizza
11 prelevamento como sopra deliberato.

VITTORIO EMA19UELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Dato a Roma, ad11 b maggio 1923.

VITTOTIIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

. THAON DI REVEL.
A. DIAZ,

yisto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Relationes e Regio decreto 26 aprile 1923, n.1171, che autorizza

una 33a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-
viste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per l'eser-

cirlo finanziarlo 1922-923.

Relazione di S. E.11Ministí•o dellefinanzeaS.II.11Ro
in udienza dél 26 aprile 1923, sul decreta che au-

torizza un preletamento di L. 503.000 occorrenti a

vari Ministeri.

SIgE !
Allo scopo di provvedere a indilazionabili necessità, manife-

statesi nei servizi di talune Amministrazioni centrali dello Stato,
il Consiglio del ministri, valendosi c'ella fecaltà consenilta dal-

l'art.38 della vigente legge per la cintabilltà generale dello Stato,

Visto l'art. 38 del testo unico dálla legge sull'Ammf•
nistrazione e sulla contabilità generale de11o Stato, ap-
provato con Rogio decreto 17 febbraio 1884, n. 20f6;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 20.000 000 nello stato di previsione
della spesa del 10inistero del tesoro per Pesercizio
finanziario 1922-923, in conseguenza delle þreleva·ioni
già autorizzate in L. 18,539.130, rimane disponibile la
somma di L. i.460.870 ;
Sentito il Consiglia dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e çlecretismo :

Art. i.

Dal fondo di riserva per le spese improviste, in-
scritto al capitolo n. I26 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per Pesercizio finan-
ziario 1928-923, ò autorizzata una 33' prelevazione
nella somma di lire cinquecentotremila (L. õ03 000), da
portarsi in aumento, ripartitamente, ai seguenti capi,
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toli¢ëgli stati di previsione deila spesa dei Ministeri
infraindicati per l'esercizio finanziario medesimo.

Ministero delle finanze :

Cap. n. 401. Acquisto di stabili, nuove costruzioni
ed esecuzione di opere di ampliamento,
sistemazione e Iniglioramento dei fabbri-
cati in servizio dell'azienda dei tabac-
chi,ecc.................. 300.000-

Ministero degli affari esteri:

Cap. n. 23. Missioni politiche e commerciali, ecc. 5.000 -

Ministero delle colonie:

Cap. n. 22..Spese, sovvenzioni, retribuzioili e com-
pensi ad Enti o persone estranee all'Am- '

ministrazione coloniale por congressi,
esposizioni, studi, pubblicazioni, ecc. . . 30.000 -

Ministero della istruzione pubbl:ca:

Cap, n. 123. Assegni di disponibilità . . . . . . .
10.000 -

Cap. n. 1491ter, (Nuovo). Somma dovuta all'Am-
ministrazione ospitallera di Pisa a saldo
di ogni suo credito per il mantenimento
delle cliniche universitarie in quella città
nell·nnno scolastico 1919-920 . . . . . . . 50.000 -

Cap. n. 150-V (nuovo). Regia Università di Pa-
dava - Lavori urgenil di riparazione alle
serre dell'Orto botanico . . . . . . . . .

18.000 -

Alinistero dell'interno :

Cap. n. 3-bis (nuovo). Spese per l'ufficio stampa
annesso al Gabinetto del Ministro del-

l'interno................. 50.000--

Cap. n. 139-bis (nuovo). Scaffalature, lavori e spese
varie per il riordia rmento .

dell'archivio
della ragioneria del Ministero . . . . . . 10.000 -

Ministero per Fagricolturg:

Cap. n. 13. Spese d ufficio per l'Amministrazione

centrale, ecc.Acquista di libretti e scon-
trini ferroviari 30.000 -

503.000 -

Art. 2.

N llo stato di previsione della spesa del Ministero

del teãoro per l'esercizio finanziario 1922-923 il capitolo
n. 55-bis : Speso por l'Ufficio stampa presso la Presi-

denza del Consiglio dei ministri istituito con R. decreto

7 dicembre 1922, n. i633, con lo stanziamento di lire

50 00Q,.successivamente aumentato con R. decreto 8

feb1Nato 1928, n. 289, di L. 25.000, ò soppresso.
Lo somme stanziate al capitolo stesso sono traspor-

tate nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno, al capitolo n. 3-bis di cui al precedente
articolo.
Tytti glL atti emessi con imputazione al capitolo

n. 5$-bÌ¿ della stato di provisfore deFa spesa del Mi-

njgtgo dit ted ro, per l'es rizio finanziario i923 Sig
s'intendono riferiti al capitoloi n. 3-bii istituito col pre.
sente decreto nel bilancio dël Nihistero dell'interno por
l'esercizio finanziario medesimo.

Questa decreto saß presentato al: Padament.o par la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale'delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunt1úe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto il maggio 1923, n. 1189, che trasforma la Cassa di
soccorso per i militari di .truppa e sottufficiali del cessato
corpo della II. guardia per la P. S.' in < Fondazione dei cura-
binieri lleali del ruolo specializzato o e

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 dicembre 1921, n. 2128, col
quale venne costituita in Ente morale la Cassa di soc-
corso a favoro dei militari di truppa e sottufficiali della
R. guardia per la P. S. ;

Visto il Nostro decreto 31 dicembre. 1922, n. I680, col
qualo si provvede alla unificazione dei corpi di po-
lizia, allo scioglimento del corpo della R. guardia per
la P. S. ed alla istituzione del ruolo specializzato dei
carabinieri Reali;
Vista la legge 3 dicembre 1922 n. 1801 per la conces-

sione dei pieni poteri al Governo del Re ;
Vedute lo leggi 17 luglio 18Š0, n. 6972, 21 giugno

1896, n. 218, 18 luglio 1904, n. 390 e i relativi regola-
menti;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Sentito il Consiglio di Stata ;

(Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di soccorso per i militari di truppa e sottuf-
fleiali del cessato corpa della R. guardia per la P. S. ð
trasformata in « Fondazione dei carabinieri Reali del
ruolo specializzato » o 10 relative attività sono dévolute
a beneficio del militari di truppa o del sottiifficiali del
ruolo stesso, giusta lo statuto dolla fondazione.

Art. 2.

La fondazione dei carabinieri Reali del ruolo specia-
lizzato è sottaposta alla vigilanza del Ministoi'o del-
l'interno ed i militari di truppa e sottufficiak antinessi
ai beneflei della fondazione stessa non partegipano ai
benefici della Fotidatione dell'arma (ruolo generale)
oretta in Ente morale con deeroto Luogotenonfiale n. 71
del 12 gennaio 1919.
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Art. 3,

Le ritenute che saranno opè;ate sugli assegni dei mi-
litari e sottufficiali puniti del ruolo spec alizzato dei

carabinien Reali, sono devolute a häneficio della fon-
da21one a favore del personale del ruolo pre'detto, in-
tenderidosi abrogata o modiLcata ogni dispásizione c n-
traria.

Art. 4.

Sono p.pprovati lo statuto organico dolla fondazione
dei carabinieri Reali del ruolo specializzato costituito
di numero undici articoli, ed il relativo regolamento
costituita di dicci articoli, visti e _sottoscritti,. d'ordine
Nostro, in data odierna, dal Ministro dell'interno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dobreti dei Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservatlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1923.

VITTOEIO EMANUELE.

MUSSOLINI. *

Visto; il guardreigilliëOVIGLIO.
NINI3TEllO DFLL'INTERNO

Stjitiitò organico della Fondazione dei,Carabinieri Reali
del ruolo spécializýato

Art. 1.

La Fondazione dei Carabinierl Reali del ruolo siiècializzato,
formatasi con la trasformazione del fondo di soccorso del cos-

sato Corpo della Regia guardia per la P. S., con sede presso il

Miffi icidpll'ulterno, ha lo scopo di venire in aiuto mödiante

sussidÍ¿ in alt a forma, dei sottufficiali e militari di truppa del

ruoÍo šþecializzato dei Caroloniori Reali in casi di infermità di

inÑÍÍÍn, preferibilmente se dipendenti da .cause di servizio, o
nellGénienza di altre disgraziate cir ostariže meritevoli di spe-
ciaÍe rigtinrda; nonchè delle loro vedöve ed orfani unittorenni

od inabli cd anche dei genitori superstiti che fossero a loro

carico e versino in cíTettive condizioni di bisogno.
Art, 2.

Possono altresi fruirc dei benofici della Fondazione gli ex mi-
litari ditruppa o sottufficiali del cessato Corpo della R.guardia
per la P. S. che non abbiano beneficiato del trattamento di cui

agli articoli 15, 16,:17 e 19 del R. dccreto 81 dicembre 1922, nu-

mero 1680, e che provenivano, dal disciolto Corpo delle guardie
di citin.

Art. 3.

L'attività dell'Ento ò ,rappresentata :
a) anÌla rendita del capitale derhante dal fondo di cui al

precedonic art. 1 e cloë:
L. 670,000 in buont del tesor a :

L. 22.0001¤ titoli del const lidato 5 %; '

L. 31.4 5,62Jn deposito su due libergi postali;
nonchè dalle gltre somme che risu!tesierp disspettanza deldetto
fondo ,

búdille ritcoute operate sugli assegni döi militrri di truppa
e sottufficiali puniti del reola specializzato;

c) dalle oblazioni volontarie non inferiori a lire cinque fatte
dal personali del ruolo predetto :

di degonelargizioni od offerte che potranno essere la le da
Enti o prþa,ti.
Sa à tenuto gi·esso 11 Minis tro dellTaterno un elelic dgg

oblafori per Nommse non i feriori alle lire,cinquante, e skiped
simi verrà, a riclilèsta, rilesciata attestazione- della fatta oblàS
z one, quali benemeriti della.Fondazione.

Art. 1.

Il capitale delPEnte ò inalienal>ile, e deve essere investitonn
tatoli nom'nativi dello Stato intestati alla 4 FondÃífoáÑefá$
rabinieri Reali del ruolo special:zzato », e depositah þËessd la
Cassa del Ministero dell'interno.

Art. 5.

L'Amministrazione della Fondazione ò affidata ad una Com-
missione presieduta dal direttore generale della P. S. e com-
posta;
- del direttore -capo della divisione del personolo della

P. S. presse il Ministero dellinterno;
- del c po de11a sezione cui è devoluta, presso il Ministerg

dell'interno, la trattazione degli aflari relativi al ruolo specin-
lizzato dei carabinieri reali;
- dgl comandante di la classe più anziano, del ruolo spe-

einlizzato, residente nelle capitale;
- di un funtionario di ragioneria dell'AmministrazioneÀello

stato, designato dal presidente, con funzioni di segretario-corie
tabile. *

Art. 6.

Le assegnazioni dei sussidi o dello alfFe sovv'enziotii sonistai
bilite, con deliberazione inappellabile, dalla Commissione amáÑ
aistratrice'la quale decide in genere su tutti gli affari che inte-
ressano la fondazione.
Il presidente della! Commissione ha la rappresentanza legale

dell'Ente. *

Art. 7.

La rendita del capitale della Fon¾zione è dest nata-.por.4/5
slin devoluzione det sussidi. somenzioni o spese di altro geriere
e per 1/5 ad incremento del capitale stesso. Le somme incrogate
alla c1ticsura di-ogni eserchio passano pure in numentidelica-
pitale.

Art. 8.

È a disposizione permanente della Commissione un fondo di
L. 6030 depositato in una Cassa postale di risparmi
correrge presso un Istituto di credito, sul quale fondo pqirannp
esser fatti pralevamenti a ßrma del presidente e del segretario-
contabile della Commissiono.
Le tomme prelevate sul fondo predetto saranno integrate con

le pr:me rendite.
Ttle fondo ó destinato alla conc ssione di sussidi in casLim-

previsti o di assoluta urgenza che non consentano la convocae
zi<u3 della Commissione amministritrice,In quale sarà, nellasua
p ma atuaanza, chiamata a ratifcare le avvenuto concessioni

Art. 9.

Nellfultitno-mete di ciascun (s,reiz:o la Comm¾sfoke ammÎ
nistratric3 delibera 11 bilancio preventivo delliesel'ciz o av is
sl6e nél primo mere di ogni ose cizio approva il bilincio cou-suntivo deWesorciao pr<coden'e. Alle spose e tasso per la cistituzione ed amministrazione dell Ente si provvedo con le ren-dite4el-medesimo...

ËàÏ!¾is10210 transitoñë

- Art, 10.
La Commissione amminjsti:etrico poten concedere, sito ,«I 31
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dicembre 1924, sussidi ai militari di truppa e sot'ufficlali, senza

disttazione,'già appartenenti al oessaticorpo della Regla g' ardin
che non-abb ano ottonati nicana delle siste nadoni di cui al

precedenie'ait. 2 e pisultino hi condizioni bisognoae.
Art. 11.

La concessione di satsidi nyrå int io non appena approvato il
presente statuto e la CommLsionepotrà prendere in esame anche
le domandi preseninte da ex appartenenti alla Regia guardia
posteriormente al 1° gennaio 1923.

Roma, 17 maggio 1923. .

11 Ministro
MUSSOLINI.

Regolamento amministrativo della Fondazione

Art. 1.

.
La Commissione amministratrice de'la Fondazione dei carabi-

nierl Reali del ruolo specializzato è convocata dal presidente o
da chi ne fa le veel.

Art. 2.

Le adunanze sono ordinarie e straordinarie.

Quelle ordinarie hanno luogo cinque giorni prima del termine
di ogni mese.

Art. 3. *

Lb d liberazioni della Commissione sono prese a maggioranza
assoluta di voti, in baso di parità prevale il voto del presa-
dente.

Art. 4.

Per li validità del'e 'r'eliberazion) occorre l'intervento di tre

membri al:neno della Conimissione. Delle deliberazioni è tenuto
Ter6aie in apposito registrò.
Contro le deliberazioni dslla Commissione non ò ammesso re-

clamo ; quelle attinehti all Amministrazione dell'Ente possono
per6 es&4re revocate o modificato dal Ministro.

Art. 5. '

Il presidente della Commitsione dirige l'amminis'rozione del-
I'Ente, ne firma la corrispondenza e lirende, in crsi di urgenza,
i provvedimenti conservadri, informandone la Commissione am-

migistratrice.
Art. 6.

Le domande di sussidio o sovvenzio,i di altro genere debbono

essere inoltote datli interessati per via gerarchica, annotate,
per, qunâtà si riferisce alle condizioni ed ai meritt del rich e-

dento, dal funzionario alla cui dipendenza si trová, ed inoltre
dal prefetto che esprime 11 proprio avvião al riguardo.
La elogazione detsussidi viene, nornialmente, effettuata men-

silmento.
Art. 7.

Di massima non potrå essere concesso più di un sussidio a¾

I'anno per ogni militare e famiglia, ed avranno titolo di prefe-
renza gli infermi od inabili per causa di servizio, le vegove e

gli orfani di decedritt ger cause di servizio.
A parità di bisogno preferito 11 militare più meritevole per

condotta o attività.
Art. 8.

Le sovvenzioni possono essere yppresentate dal pagamento o

concorso in pagamento di diarie, rette in luoghi di cura od

Istituti. di onorari a sanitari, da forniture di apparecchi di pro-
ted, ecc. y

Art. 9.

I nomi dei militari oblatori di somme non inferlori alle lire

cinque saranno citati alfordine del giorno dai commetenti co-
mondi.

Art. 10

I bilanci di Ammin strazione sono predisposti dal segre-
tario contabile. Quello consuntivo sara, dopo l'approm zione
della Co.umissione, reso di pubblica r:'g one sul Bollettino del
hiin stero dell:nterno, unitamente all'elenco degli oblatoribeno-
meriti della Fondazione per elargizioni superiori alle hre cin•

quanta.
Roma, 17 maggio 1923.

Il Ministm
MUSSOLINI.

Regio a ecreto 27 maggio 1993. n. 1200. che inscrive nel quadro
del R. naviglio alcuni pirosca/i in costruzione.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per la marina:
Abbiamo decre ato e decretiamo :

Art. 1.

I due piroscaff di ß800 tonnellate, in costruzione
presso il R cantiere militare marittimo di Castellama
mare di Stabis, impostati rispettivamente il 12 feb-
braio 1920 e il 1° giugno 1920, sonò iscritti nel gradro
del R. navigEo fra le navi sessidiarie di 2 classe,
come navi appoggio sommer¿lbili assumendo i nomi di
Alessandra Volta e Antonio Pacinotti.

Art. 2.
I due pirascafl da 4500 tonnellate, in costruzione

presso il R. arsenale di Spezia. impostati il 5 marzo

1921, sono iscrit.ti nel quadro del R. naviglio fra le
navi sessiliarie di 2'classe rispottivamente c>me yacht
Reale e come nave appaggio aerei assumendo i nomi
di Savoia e Giuseppe Miraglia.
Ordiniamo che il prosento deöreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo a di tarkt osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI ItEVEL.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 27 maggio 1973, n.1209, che stabilisce nuove norme
per la gestione tiell'Amministrazione scolastica e per la sem-
plificurione cei servizi contabili.

VITTORIO EMANUELE III
nor grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
In Tirtil d 3i poteri tonferiti al Governo con la logge
dicembia 193P, n. 1001,
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Vedufä Ta legge 4 glügno 1911, n. 487;
Visto 11 R decreto 22 lug'io 1922, n. 1096; ·

Veduto l'art. 3 del R. .daoreto 31 dicembre 1922, nu-
mero 1679;
VMuta il R. deereto 8 febbraio 1923, n. 374;
Sentito il Colis'gEo dai ministri;
Sulla proposta del Nostro Mihistro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. O

Le disposizioni del pressate deoreto sono aplütenbill
anche alle Aniministrazioni scolasdebe provinciali la ut
fusione e trasformazione non sia ancora avvenuta al
1° luglio 1923.

Art. 7.

Tutte le disposizioni contrarie al presente decratŒ
sono abro¿ate.

Art. 1.

Alla data del 1° Iuglio 1923 il bilancio delle Ammi-
nistrazioni scolastiche provin3iali è soppresso.

Art. 2.

Il servizio per il pagamento degli stipendi, assegni,
indennità ed il contributo al Monto pensioni -per il
personale insegnante, i concorsi ad Enti che me.nten-
gona scuole a sz,avio sarà fatto a mezzo di cantabi-
litt speciali secondo le norme che verranno stabilite
con apposito regolamento da. ema,nai•si dal Ministro
della istruzione pubblica, di concerto con quello delle
11nanze.
Col medesimo regolamento saranno an¾he date le

disposizioni per l'erogazione di tutte le altre sppse ri-
guardanti l'istruzione elementare e popolare, non che
Io norme þer l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oëèüfäre.
Dato a Roma, addl 2T maggio 1923.

VITTORIO EMANtTELE.

USSOLINI - GENTILE,
Visto: Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Reigio decreto 7 g agno 1923, n. 1222, che apporta modificazioni
alla legge 18 luglio 1917, n. 1143, concernente la proterland d
l'assistenza degli orfani di guerra,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà .della Natione

RE D'ITALIA

Art. 3.

La vigilanza sull'andamento contabile delle Ammi-.
Distrazioni s olastiche sarà esercitata medianto ispe-
ziotif da compiersi da .fanzionari all'uopo delegati di
volta in volta d'accordo tra il Ministero della istruzions
pubblica ed il Ministero delle finanze.

Art. 4.

Col 30 giugno 1923 verranno chiuse tutte le scrit-
ture contabili delle Amministrazioni scolastiche provin-
ciali ed il provveditore agli studi provvederà a quanto
occ3rre par la liquidazi ne di stralcio delle varie Am-
ministrazioni provinciali soppresse.
Il fondo di cassa, che eventualmente risultasse di-

sponibile a quella data, sarà senz'altro versato in conto
ent°rate del tesoro, entro il mese di luglio successivo.

Art. 5.

La hquidazione del contributi a carico dello Stato,
versati alle Amministrazioni scolastiche p1'ovinciali par
tutti gli esercizi precedenti al 30 giugno 1923, ð fatta
in base alla risultanze del conto consttntito contrappa-
,nendo alPammontare complessivo delle spese effettive
ac3artate i contribati consolidati a carica dei Comuni,
le assegnazioni destine.te da Enti e da prlyati, le rite-
ntte per Monte Pensioni, e tutte quelle altre entrate
che s!ano affluite nei bilanci, suddetti par il servizio
dell struzione primaria e popolare,

In virtù della delegazione dei pcteri conferiti al Go.
verno con. Ja legge 3 dicembre 1928, n 1601;
Visti 11 legge 18 luglio 1917, n. 1143 per la prote-.

zione e Passistenza deg!i orfani di guerra ed il rego-
Iamento esecutivo approvato con decreto Luogotenen-
ziaÌe 30 giugno 1918, n. 1044 ;
Visto il R decreto 19 aprile 1923, n. 850, per la uni-

ficazione di tutti i servizi di Vigilanza, protezione ad
assistenza dei reduci, validi -ed , invalidi della guei $Ë
nazionale o delle famiglio Aei caduti
Udito il Consiglio dei ministri '

Sulla proposta del presidente del ConsÏglio dei mini
stri, Ministro dell'interno:
Abbiamo dooretato e dooretiamo:

.

Art. 1.
L'art. 7 della legge 18 Iuglio flif7 ffü, é modi-

lìcato come segue:

II Comitato nationale, che ha sede in Roma, si com-
pone di due senatori e due deputati, elet.i dal e.rispet-
tive Camere, un consigliere del.a CoWe di cassazione,
designato dal primo presidente, ta cons:gliere di Stato,
designato dal presidente; il segretario capo•della pre-sidenza del Consiglio dei ministd ; 11 direttore generale
de'l'Amtninistrazione,civile presso il hiinisteso delPin--
terno; due ufficiali generali,.imo dell'esercito ed uno
della marina, designati dai rispettivi" Ministi'i: un tal
gioniere del Ministero delle finanze, designato dal Mi-
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Júgo dere finanze quattro. delegati XIogli Istituti na-
sh nali reviati dglprt. ig doignati dagli Istituti stessi
con le modalità indicate n regolamenta ; e di un de-

legaËo ber·cÏascuna delle-tre, Associazioni nazionali di
cui all'a'rt. 2. del R. decreto 19 aprile 1923, n. 850.

,
Coli deereto R

_
ale, sentito il Consig ia dei mi1rstri,

sono nominati il presidente ed 11 vice presidente tra i
componenti il Comitato.
Il presidente e il vice presidente durano in carica

due anni e possono essere riconfermati.
I meinbri del Parlamento durano in carica tutto il

temþo della legislatura, quelli designati durano in ca-

rica er un gliadriennio e possono essere confermati.
CoÏofache surrogano i meinbri innanzi tempo sea-

dtitiidurina in carica per il rimanente periodo di no-
mina del memb.i stirrogati.

Att. 2.

Gli articóli 13 e 19 del regolamento 30 giugno 1918,
n. 1044,,s3na modificati como segue:

Art. I'). - Per la nomina dei delegati degli Isti-
tuli nazionali di cui al 1° comma dell'art. 7 della legge
18 lugli a 1917, n. 1143, ciascun Consiglio direttivo degli
Istituti medesimi indica, con deliberazione da trasmet-

tere subito alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
quattro fra i presidenti di. tutti gli Istituti nazionali.
LaiGilinta esecutiva del Comitato procede allo spo-

glio delle deliberazioni e dichiar delegal.i degli Istituti
i prosidenti che abbiano riportato il maggior numero
di designazioni.
A parità di designazioni, ha la preferenza il presi-

dente dell'Istituto che p ima sia stato eretto in Ente

moralo.
Nel caso di rinunóia o di cessazione dalla carica, per

qualsiasi motivo, durante il qradriennio, l'tifficio di de-
legato viene conferito al presidente dell'Istituto che,
dopo i quattro anzidotti, riportò il maggior numero di
designazioni.
Ciascun- presidente può designaro un delegato che

int rvenga in sua veco elle adunanze del Comitato na-

zionale. La delog;zione vale per tutta la durata in ca-
rica del delegante e- può esserá espressamente revo-

cata.

La nomina dei do'ere.ti delle Asrociazioni nazionali,

dikui ah'art, 2 del R. decreto 19 aprile i923, n. 90.
dèwuseredatta dai Co itati esecutivi centrali con de.

gergzione da adottarsi secondo le norme dei rispettivi
statuti..

,

, Ãri. 19. ---- Neigeno del .Comitato nazionale ò costi-

juita una Giunta esec.utiva di sette membri. Essa ò

pr Ìodiita fal presidente, o in sua sostituzione dal

Vi presidento del Comitato nazionale, e ne fanno al-

tre 1 parto iÏ detto .vice presidente, il sègretario capo

della Presidenza del Coiisiglio rioi'ministri, il delegato
del Alinistero delÏe fulanza, il clelegato dell'Associazione

naziogalo fra le famiglia dei caduti in guerra er due
doi qtattro dolegati degl Istitug na-zignaÙ, elettidal
Comitato nazionale a maggioranza assoluta di voti,
nel primo scrutínio, e a ma¿gioranza relativa in caso

di ballotetaggio.
'I componenti eletti durano in caricli due anni e pos-

sono essere riconfermati. Coloro che sostituiscono i
membri innanzi tempo scaduti rimangono in carica
per il rimanente periodo di nomina del membrd sur-

rogato.
Art. 3.

I membri eletti dal Parlamento, attuahnente in ca-

rica, vi rimangono per tutto il tempo della pres:nte
legislatura.
11 presidente e il vice presidente ed i membri desi-

gnati dalle - Ammin strazioni statali, di cui all'art. 1,
attualmento in entit a, si intendono co11fermati fino al
31 dicembre il23.
I delegati degli Istituti nazionali e quelli prescelti per

la prima volta da ciascuna delle tre Associazioni na-
zionali, di cui a!I'aiticolo anzidetto, dureranno anch'essi
in carica fino al 31 dicembre 1923. .

'

Art. 4.

E' abrogata ogni disposizione contraria od incompe-
tibile con quelle soprairdineate.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzella ufficiale.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo

lello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIW.

Visio, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 9 giugno 1923, n. 1223, che apparta modificazioni
alla tariffa generale dei dari doganali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontif della Nazione

RE D ITALIA •

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al
Governo con la legge 3 diconibre 1922, n. f60i ;
Vista la t.ariffa generale dei dazi doganali appro-

Vata con R. decreto-logge 9 giugno 1926 a. 606 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli per l'in-
dustria o il commercio e per 1agricoltura;

.
Abbiamo decretato e decroliamo:

Arl I.
* Alla tariffa generale dei dazi doganali, approvata
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con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, sono ap-
portate le modificaitoni che risultano dall'unitar 4abella
firmata d'ordine Nostro dal Ministro delle finanze.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nellaBazzetta
ufficiale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, niunito del si·

gillo dello Stato, sia inserto nellai raccoltai-ufBeiale dell¢
leggi e dei, decreti del Regno d'Itällä mandãhdä a eO
que.spetti di osservarlo e di farlo osservare;

Dato a Roma, addL 9 giugno i923.

VITTORIO EMANUELE.
MU3SOLINI - DE STEFANIL
TEOFILO ROSSI -DECAPfTaffli
D'ARZAGO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Tabella

Dazio · d'entrata
DENOMINAZIONE DELLE MERCI UnitA

(Lire oro)

4 Bovi ...... .r.... ....... Ciascuno
19 Carni non preparate (escluse quello di pollame, di selvaggina,

di piccione e di coniglio):
Le carni non preparate di polleme, di selvaggina, di pic-

cione e di coniglio seguono 11 trattamento degd animali
morti della rispettiva specie.
Come carni nya preparate si classificano anche gli .ani-

mali macellati intert :
a fresche, anche refrigerate . . . . . . Quintale

20 Carni preparate:
b salate, affumicate, o in altro modo preparate:

1-prosciutti..............·.........
2 - altre .

31 Pesci preparati:
a secchi, salati o affum°Cati:
2-baccala.........................
3-stoccafissa .......................
4-arinúhe.....................y...

b marinati, sott'elio o altrimenti pr<parati:
1 - in scatole del peso fino a inezz.o chilogramma (compreso
il recipiente) :

y) salmone . .

2 - in scatole, del peso di più di mezzo chilogramma, fino
a 23 chilogrammi (compreso il recipiente):
a) fonno . . .

3 - in altri recipienti:
a tonno · · · • ·ç

129 Grasso di malale (strutto) . . . . . . . . . . ,
. . . . . . . .

130 Lardo ......,.....................

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro segretario di Stato per le |fnanze: DE STEFANI.

30 - -

5 - 0 .5

esenti -

esenti --

esente -

esen te -

esenti .-

esenie -

20 - ...

15 - -

esente -

eiente -

Regio decreto 29 uprile 1923, che nomina il comin. dott. Giovanni
D'Alessandro membro della Commissione per decidere sul

trattamento r.i quiescenza degli impiegati civili destit¤iti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro dooreto 18 marzo 1923 con ci i si

provvedeva per l'anno 1923 alla nomina della Cámmis
alono contemplata dall'art. 183 lettera d) del testounico

delle loggi sulle pensioní civili e militari ; della quale
era chiamato a far parbo anche il comm. Vittirio BÀ
nedetti capo divisfore pel Ministero deDe finánze;
Attesochè il comm. Benedetti, per essere stato collow

cato a riposo dal 1° magg o 1923, deve essorisontiinitg
da tale data da altro fungotmr'o amministýgd -

, Udito il Cònsigliidei Mitàsiri
Sulla proposta del PoáÑÌdèlte del Consigro de gi.

nistri, di concerto col Ministro delle Enanze ;
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Abbiamo dooretato e dooretiamo ·

II Nostro precedente decreto del 18 'marzo 1928, col
quale veniva nominata, per l'anno 1928, la Commis-
sione poi• decidèro sul trattamento di quiescenza do-

gli impiegati civili destittiti, ò mo tificato nel senso
olie, fri.äostitugione del comm. Vitto:io Benedetti, ò
nominath, a decorrere dal 1° maggio 1923, il comm
dott D'Alessandro Giovanni, dirottore capo divisione
nel Ministero delle finanze.
Il preÑdente del Consiglio dei ministri ed il Mini-

stro de!Ie finanze, sono incaricati della esecuzione del
presenteideci'eto, che s°arà registrato alla Corte dei
donti.

Diig a Roma, addl 29 aprile 1923.

VITroRIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

)ëereto Ministeriale che autori::a la fabbricazione di biglietti da
L. 500, di nuovo tipo, della Banca a'Italia, per procedere gra-
datamente alla sortito:tone di biglietti logori, non più atti alla
circolazione.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

. Visto il testo unico delle leggi bancarie, approvato con Regio
decreto 28 aprile 1910. n. 204:
Ÿeduto 11 R. decreto,'egge del 2 gennaio 1923, ,n. 5, clic pro-

roga fluo a tutto il 1925, 11 priviloglo concesso agli Istituti indi-
cati nell'art. 1 del testo unico predetto di emettere biglietti di
Banca ed altri titoli eftlivalenti;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, ap-

provato col R. decreto 80 ettobre 1893, n. 508;
Veduta la deliberazione 21 maggio 1923 del Consiglio superiore

della Banca dTtal:a. riguardante una ulteriore creazione di bi-
glietti da L. 500 di nuovo tipo;
Veduta la Nota dolla Direzione generale della Banca predetta,

in data 23 maggio 1923, n. 31701, con la quale, in relazione alla
citata deliberazione del Cons glio superiore, si cþiede l'autoriz-
zazione alla fabbricazione dei detti biglietti, per riferaire le
scorte necessarie ai bispgni della circolazione. nei limiti fissatl
dat decreti Reali e Lu gotenenz ali;
Considerato che, statite la maggiore rapidità di circolazione

acquistata dai biglietil banc2xi ed il conseguente magg ore lo-
Jorio, occorre rifornito le scorte necessaria ai bis<gni della
circolaziono nel limiti fissati dalle leggi e dai deercti lleali e

Luogotenenziali ed al cambio dei biglietti legori che vengonoritiènÌIÌdélla circolazione senza alcun aumento di questa ;

DETERMINA :

Art. 1.

È ,autorizzain la fabbricazione di un milione (1.000.000) di b:•
lietil'da lire cinqtteconto (L. 500), di nuovo tipo, della Ennea
Italfii, per un talore complessivo di lire cinquecentomilioni

(L,. 500.000.000), dirlsi in cento (100) serio, di utimero 10.000 bi-
glietti ciascuna, numerati progressivamente da 1 a 10.000, e di-
stinto con le lettere ed i numeri da A-36 a V-36, da A-37 a V-37,
da A -38 a V-88, da A-39 a V-39 e da A-40 a V-40.

Art. 2.

,I'higlietti gli cui il precedente articolo avranno i distintivt
el lo. carattetistiche ilssati dal decreto Ministeriale 27 giugno

1919, pubblÍcato nella Gomtle pffloiale del Regno del 14 luglio
1919, n. 167.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato 11 contressegno di Stato di
cui al decreto,Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblicato nella
Garretta afficiale dello stesso giorno, n. 180.
Il presente decreto sa'à pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Roma, G giugno 1923.

' Il Ministro
DE STEFANI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Divisione I - Portafoglio

Comunteato

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da
valere dall'It al 17 giugno 1923, è stata fissata in lire quattrocento-
quindici rappresentanti cento dazio nominale e trecentoquindici
aggiunta cambio.

MINISTERO PER L'IKI USTRIA E IL COMMEROIO

BIRBZIONB GENERALE
del Credito, della Cooperazione o delle Assicurazioni private

00780 medio dei cambi
del giorno 9 giugno 1923

Media Media

Parig1 . . : . . . . 138 08 Dinari . . . . . . , ,
-

Londra . . . . . . 93 28 Cerene Jugoslave , , -

Svizzera . . . . . .
386 75 Belgio . . . . . . . . 119 125

Spa. na ., . . . . .
- Olanda

. . . , , ,
-

eerlir o
. , , , , . . 0 0284 Pesos oro . . . . . --

Vienna . . . . . . .. .0 0305 Pesos carta . , , . . -

Pragn . . . . ; . . tu 25 New York . . . . . . 21 528

Oro . . . . . . 415 80

Media det. consolidati negozitti a contanti

C1580LIDATI Con gollmento
in o>rso

150 */, netto (1905) • • • . . 79 875 ... .

3.E5 */, netto (1902) . . , ,

5 •|, lordo . . , , , ,

5 */, netto , . · · · · · E8 43 ...



GA22tTTA tiPPId1ALE LEL flMNó h ITALIA . 458f

REGNO D'ITATaTA

mauxso,mpo DELL'Iivoziatsro
Direzione generale della Sanità pubblica

Bo!1ettino sanitario settimanale del Lastiame n. 16 dal 16 al 22 aprile

NumeroNumero
dello stalledei comuni

.

Infetti
in et

INCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. , Segue Afta epirootica
Alessandria Asti 1 - 1 ~

Bergamo Bergamo
y Tortona - 1 - 1

> Clusone
ASCOli Picen0 Ferm0 - 1 - 1

TrevigilO
Bari delle Puglio Altamura 1 - 1 -

Bologna Bologna
Bari 1 - . 1

Imola
Brescia Brescia 3 3 3 12

Vergato
'

Cagliari (a) Oristano - 1 - 1
Bresc a Breno

Como Varese - 1 - 2
Brescia

psenza Castrovillari - 1 - 1
Chiari

Cucco - Cuneo -

,

1 - 1
Saló

Grosseto (a) Grosseto - 1 - 1
Verolanuova

LuceC Lucca - 1 - 1
Cagliari (a) Cagliari

Milano Gallarate - 1 - 1
Caserta Caserta

Padova Padova - 1 - I
Como Como

Pavia (a) Mortara - 1 - 1
Letco

Reggiö Calabria Gerace Afarina 1 - 1 -
Varese

Verona Verona 1 - 1
Cremona (a) Casalmoggioro

7 15 7 25 Crema

Carbonchiosintomatico. Cremona

Cuneo Saluzzo - 1 - 2 Ferrara (a) ' Cento

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1 > Ferrara

FirenEO
,

Èjregge
- 2 - 3

San Miniato
Affa epizootica ForH

.
Cesena

Alessandria Acqui 1 1 1 2
Forli

Alessandria 2 1 2 2
Rimini •

Asti 1 - 1 -
Genova Genova

Novi Ligure 2 - 2 -
I..ccco Lecco

Tortona 2 - 8 -
Lucéa Lucca

Ancona Ancona - 1 - 2
hiacerata Macerata

Arezzo Arezzo ) 1 1 1 2
AIantova Mantova

Ascoli Piceno Fermo - 1 - 1
31assa e Carrara Massa

Belluno Felfra 1 - 1 -
Milano Abb.ategrasso

Benevento Benevento 1 1 1 1
Gallaraim

i923.

Numero
d ems adei comuni

4 1 6 1

- 1 - 6

7 1 9 1

18 3 46 7

4172.

1 - 1 -

1 - 1 1

5 4 7 7

3 1 4 1

3 - 4 1

1 1 1 1

1 - 3 -

1 - 2

181441

261411

12 - 15 1

G -3 8 8

41232

11 4 21 13

3 - 6 4

6 - 17 13

2 - 3

- 1 - 1

2 - 6 -

2 - 5 -

1 - 2 1

2 - 4 1

|-1-1

61148

1 1 1 1

12 3 20 13

- 1 - 2

25,27
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Numero Numero

dei comuul delle stalle

infetu
ascoli

PROVINCIA CIRCONDARIO .... i
... 9 PROVINCIA CIRCONDARIO

Seguo Aff i epizootica. Malattie infettive dei suini

Milano Lodi 1 3 1 4 Arezzo Arezzo

> Milano - 7 - g Ascoli Piceno Fermo

Modena Mirandola 8 - 31 g Avellino S. Angelo dei L.

Afodena 16 1 67 g Belluno Belluno

apoli (a) Napoli - 1 - 4 Firenze Firenze

Novara Novara 6 3 7 11 Forll cesena

Vercelli 1 - 2 - Genova Chiavari

Padova Padova 4 1 8 2 Grosseto (a) Grosseto

Ïaktmo Corleone 1 - 1 - Macerata Macerata

Parma Borgo San Donnino 1 2 3 3 Mantova Mantova

Parma 1 3 2 4 Novara Novara

Pavia (a) Mortara 3 2 1a 5 Perugin Foligno

Pavia 8 6 10 11 > Perugin

Voghera 4 - 7 - Potenza (a) Matera

Torugia Perugin 1 - 1 - Melfi

Pesaro e Urbino Pesaro 1 - 1 - Roma Itoma

Piacenza Fiorenzuola d'Arda - 2 - 3 > Viterbo

Piacenza - 3 -- 3 Siena Montepulciano

isa (a) Pisa 8 - 14 2 > Siena

Volterra 5 - 10 Torino Torino

Ravenna Lugo 1 - 1 Vicenza Vicenza

Ravenna 1 - 3 ...

Regglo Calabria Reggio Calabria 1
- 2 -

Reggio Emilia Gunstalla 3 3 4 4
Morva.

Napoli (a) Napoli
Reggio Emilia 8 3 19 9

Roma Civitavecchia 2 - 2 -
Ravenna ) Faenza

Roma 3
- 12 --

Roma Roma

Ëovigo Acria 1
- 3 -

Torino Torino

> Rovigo 5 - 10 -

Salerno Campagna 1 - 1
- Furcino criptococcico.

Sala Consilina 1 - 2 -
Avellro Ariano di Puglia

Salerno
° 1 - 1 -

3 Avellino
Torino Ivrea 1 -

Torino 6 2 8 5
Bari delle Puglie Altamura

Trapani Alcamo [1 - 1 ...
Dari

Treviso Treviso - 3 - 3 Benevento Benevento

Udine (Friuli) Udine 1 - 1
Caltanissetta Caltanissetta

Verona Verona 16 1 19 5 Campobasso Campobasso

Vicenza Vicenza 4 1 9 2 Catania Catania

--- Girgenti (a) Bivona

301 91 À9 22F
-

p
- - Girgeon

I

Numero Numero

dei comuni delle stalle

infetti o pascoli
infetti

2 - 7 -

2 - 2 -

1 - 2 -

1 - 1 -

1 - 3 -

- 1 - 1

- 1 - 1

1 - 1 -

2 - 2 3

- 3 - 3

- 1 - 1

1 1 1 1

1 - 1 -

2 - 2 -

1 - 1 -

1 - 1 -

3 - 3 -

1 s... 1 -

3 - 3 1

--1-1
- 1 - 1

23 9 31 13

1 - 1
-

1 - 1
-

1 - 1
-

- 1 - 1

3 1 3 1

1 - 2 -

2 - 2 -

1 - I .....

3 - 3
-

3 - 3
-

1 - 1 -

2 - 7 -

1 - ' 5 ....

1 - 2 ...
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Numero NumeroL'umero
. de11e stalle Nutacro

delle stalledelDconiunt
h
ascol de uni

o ascoli

PROVINCIA CIRCONDARIO -:Ë PROVINCIA CliiCONDARIO

Rabbia.
Segue Farcino criplococc¿ca.

Ancona ! Ancona - 3 - 5
Lecce Taranto 1 - 1 Aqda degli Ab. Suhuona 1 - 1 1

Messina Messina 1 - 3 - Arezzo Arezzo - 1 - 1

Napoli (a) Caseria 5 - 14 1 Bari delle Pug.(b) Bari 2 - 2 -

Castellammarc S. 3 - 21 - > Berletta 1 - 1 : -

> Napoli 2 - 32 1 Bergamo Bergamo - 2 - I
> Pozzuoli 2 - 5 - > Treviglio - 2 -- 2

Palermo Cefalù -- 1 - 1 Bologna Bologna - 1 - 1

Palermo 2 - 13 - Caltanissetta TerranovadiSicila - 1 - 1

Potenza (a) Potenza 1 - 1 ~ Catania Callagirone - 1 -
'

1

Salerno Salerno 5 - 12 3 Como Como - 4 - 4

Siracusa Siracusa 2 -
'

3 - Lecco 1 - 1 -

40 2 131 7
Varese - 1 - 2

Rogna.

Aquila degli Abr. Aquila 6 - 13 Sciacca 1 - 1
-

Avezzano 6 1 39 1 Macerata (b) Macerata 1 - 8 5

Cittaducale 3 - 5 Milano Lodi - 1 - 1

Sulmona 7 - 8 - > Mijano -
1 -

Avellino Ar ano di Puglia 2 - 3 - > Mouza 1 - 1

S. Angelo dei Lom. 4 1 14 3 Napoli (a) Napoli 1 1 2

Bari delle Puglie Altamura 2 - 2 - Padova Padova - 1 - 1

Barletta 3 - 3 _

Palermo Palermo 1 - 5

Belhino Pieve di Cadore 1 - 1 - Perugia Fol gno •1 - 8 -

Campobasso Campobasso 1 1 4 1 Ravenna Lugo (b) 1 - 1 -

Ferrara (a) Ferrara 1 - 1 - > Ravenna - 1 '- 2

Girgenti (a) Eivona 1 - 5 - Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1

Girgenti 1 - 2 - Siena Siena - 1 - 1

Potenza (a) Matera
· ß - 6 - Siracusa Medica - 1 - 1

Melfi 3 - 3 1 Torino Torino - 1 - 1

Potenza - 1 - 1 Venezia Venezia - 1 - 1

Reggio Calabria Gerace Mar na - 1 -- 2 Verona Verona - 4 - 4

Roma Roma 4 - 4 -
15 30 35 46

Velletri 1 - 1 -

Viterho 6 - S -
E rbo cortate maligno

Salerno Campagna 2 - 8 -

Sala Consilina 1 - 5 -
Alassa e Carrara | Massa 1 - 1 -

Siena Montepulciano 1 - 1 - Tubercolosi bovina.

49 5 131 9
Ancona | Ancona - 1 - 1
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fainolo ovino. Rollettino, sanitario del bestiamo nelle terre redente
Aguille degli Abr. Aquila 4 - 18 - dal 9 al 15 aprile 1923.

Avezzano 8 - 19 -

Sulmona 2 - 10 - Numero
Numero

' del coluunt
delle stalle

Ávellino S. Angelo dei Lom. - 2 - 3 infeld .

pascoli
III l

.Barl delle Puglie Altamura 1 - 4 - . o e

> Barletta 2 - 2 -
PROVINCIA DISTRETTO

Campobasso Larino ' 2 - 4 -

Potenza (a) Lagonegro
' 1 - ' 1 -

20 2 53 3 · •

Carbonchio ematico.

Agalassia contagiosa delle capre '

e delle pecore. Trieste j Trleste 1 - 1 -

ifoma j Roma 1 - 3 - Carbonchio sint, matico
Peste aviaria.

Pola (IsTrla) ( Volosca 1 - 1 -

Reggio Calabria | Gerace Marina - 1 - 5
Afte eptzootIca.

Colera dei polli
Campobasso Isernia 1 - 1 -

Trento Bolzano 1 1 1 i (

Larino 1 - 1
Cavalese 1 - 1 -

Cles 2 1 3 1
Macerata Macerata 1 - 1 -

Trieste Monfalcone 1 - 1 -
Messina Messina - 2 - 14

> Trieste 1 - 1 -
Sussari a) Al,hero 2 - 18 -

bassari 1 1 10 0
, 6 2 7 2

6 3 31 19 Malatifa infettfos det sa'nf.

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di mulettie

Carbonchio emotico 15 22 . 32

Carbonchio sintomatico 2 2 3

Arta epizootica 46 392 830

Malattie infettive dei suini 17 32 44

Morva 4 4 4

Farcino criptococcico 14 42 141

Raþbia 24 45 81

Rogna 12 64 143

Agalassia contaglosa dellè capre e
delle pecore . . . . . . . .

1 1 3

Valuola avino 5 22 55

Morbo coitale maligno 1 1 1

Tabercolosi bovida 1 1 1

Aborto epizootico
Pcsto aviaris 1 1 5

Colern dei polli 4 9 50

(a) I dati si riferisconc alla lettimana greeedsatt
(b) Malattia soaçotta

Pola (Istria) Parenzo - 1 - 1

PL ino 2 - 2 -

Trento Eolaano - 2 - 2

Bressanone - 1 - 1

2 4 2 4

RIIUPILOGO

Numero
dei Numero Numero

distretii dei delle
M A L ATT I E politici Comuni stalle

con casi di malattia

Carbouctilo ematico

Carbont hio sintomatico

Afta epizootica
Malattie infettive dei suini

Rogna
Rabbia

Cplera dei pelli

1 1 1

1 1 1

2 8 9

2 fi 6
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INSERLIONI
Società generale italiana accumulatori elettrici

MELZO
AVVISO DI CONVOCAZIONE

della assemblea generale ordinaria

III

3. Nomina di un consigliere di amministraalone in surroga di
altro consigliere cessato.

4. Nomina del tre siadaci effettivi e duo supplanti e determia
nazione dello retribuzione ai sindaci effettivl,

5. Eventuali.
Afilano, 5 giugno 1923.

U Consiglio d'amministrazione.
15105 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 30 giugno 1923, alle ore 14, nei locali della
Societù generale italiana Edison di elettricità in Milano, via S. Ra-
degonda n. 10, per deliberare sul seguente

Ordine del g orno:
1. Relazione del Consiglio d'amministi'azione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31

Inarzo 1923 e deliberazioni relative.
4. Nomina di consiglieri.
5. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.
6. Determinazionc per f esercizio in corso delFindennità fissa

spettante al Consiglio d'amministrazione ed ai sindaci.

Per aver diritto ad intervenire all assemblea i signori azionisti
possessori di azioni al portatore dovranno depositare le loro a-

zioni presso la Cassa sociale o presso le sedi di Milano e Torino
della Banca commerciale italiana a partire dal giorno 21 giugno
fino a tutto il 25 giugno p. v.
Tale deposito non occorre invece per i signori azionisti pos-

8 s ori di azioni nominative.
Occoi•rondo una seconda assemblea, questa s'intende convo-

cata fin d'ora per 11 giorno 2 luglio, nella stessa locauth ed alla
stessa ora.

Banca di Salsomaggiore in liquidatiöne
Capitale sociale L. 400.000 interarnente versato

SEDE IN SALSOMAGGIORB

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria alla sede sociale in Salsomaggiore, Largo Roma, in prima
convocazione per il giorno 30 giugno corr.; ad ore 17, ed even-
tualmente in seconda convocazione per il giorno 31 luglio p. Y.,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio del 4* esercizio di liquidazione

chiuso al 30 marzo 1923 - Rapporto dei sindaci. .

2. Discussione e deliberazione in merito al detto bilanelo.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

minazione dell'emolumento.
4. Eventuali.

A sensi di statuto il deposito delle azioni, tanto per la prima
che per l'eventuale assemblea di seconda convocazione dovranno
essere eflettuati due giorni liberi prima di quelli rispettivamente
fissati per le dette assemblee.
I depositi per l'assemblea di prima convocazione se non rifi-

rati saranno validi per intervenire a <Inclla di seconda con oca-

I dej>ositi ciïettuati per la prima assemblea varranno anche per
la seconda.

Molzo, 5 giugno 1923.

15100 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

" Neptunia ,,
Isocietà unonixna di navigazione

Capitale L. 750.000 -- interamente versato

AVVISO

ZIQUO.

Salsoulaggiore, 6 giugno 1923.
Il liquidatore,

15107 - A pagamento.

Societå Bancaria Meridionale in liquidazione
Gli azio¤¾sti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel

giorno 30 giugno, alle ore 12 in prima e alle ore 16 in secongà
convocazione, presso lo studio del rag. Falchi Mariano in Napoli,

di convocazione dell'assemblea straordinaria via Armando Diaz n. 56, per discutere il seguente

Gli azionisti della Società « Neptunia > sono convocati in as-

semblea generale straordinaria per il giorno 10 luglio p. v., alle
ore 15, nella sede sociale, in Genova, piazza Maddalena n. 11,
3E piano, per deliberaro sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale sociale.
2. Modifica dell'art. 6 dello statuto sociale.
3. Pratiche diverse.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dei Collegio dei liquidatori.
2. Presentazione ed approvazione del conto degli ammini-

stratori e dei bilanci di liquidazione al 31 dicembre 1914 e 31 di-
cembre 1915.

3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina di un liquidatore in sostituzione dell'avv. Clinio

Pelli.
5. Transazione con gli eredi Pelli.

IIanno diritto d'intervenire all'adunanza gli azionisti che sa. Napoli, 6 giugno 1923.

ranno iscritti nel libro dei soci fino al giorno 4 luglio p. v. Il Comitato dei liqtiidatori
Genova, 7 giugno 1923 15108 - A pagamento.

15101 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione. Società Piemontese Edilizia Moderna ". Spen ,,

Società anonima Anon i m a

DE PRETTO ESCHER WYSS Capitale L. 1.950.000 versato

Sch 1 o Sede sociale TORINO

Capitale sociale L.1.500.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il 30 giugno 1923, alle ore 15, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno istesso alle ore 16. nolo studio tec-

nico ing. Luigi Boselli c C., in Milano, Corso Porta Nuova, n. 11,

per deliberare sul seguento
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindae).

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
orginaria in Torino, nel salone della Camera di commercio (via
Ospedale n. 28 p. p.) per il g erpo 30 giugno 0. a., alle ore 16, per
ivi deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
a) Modificazione degli articoli 12, 28, 31, 32, 31, 35, dello sta-

tuto sociale.

b) Soppressione dell'art. 33 di detto statuto.

2. Presentaz onc del bilancio al 31 marzo 1923 proposta di Per intervenire all'assemblea il deposito del certificati provvi,
riparto utili e deliberazioni relative, sori dgyrA ©§scie fatto presso;
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sŠn sÔcÌale (vÌa Carlo Alberlo n. 30)'in Torino : IIanno diritto d'intervenire all'assemblon tutti i signori azio-
listituto di crelito mobiliare,sede di Milano:
ÈrŠÂrÌËa BéÑafriÑšca di DD. e CC.. sedc di Milano ;

non oltre il 20 gitigno c. a.

Torino, 2 giugno 1913.
Il Consiglio d'amministrazione.

151¾ - A'jágämento.

ALLEAl\T25A
Società di s¾ieurazioni

Capitale sottoscritto L. 15.000.000 - Versato L. 1.500.000

SItDE DELLA SÖGIEÏA': GENOVA

ulsti.
Qualora per mancanza del numero legalc la prima conyocazionc

andasse désérfa, l'assemblea di seconda convoënziorie s'intende fin
d'ora stabilita per il giorno 12 luglio 1923, alla stessa ora e luogò.

Milano, f2 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

15152 - A pañamento

Cotonifici.o Lig·ure
Società anonima

Sede in IIllano

Avviso di convocazione
· Capitale Ver.sato L. 12 000.000

Assemblea generale ordinaria Gli azionisti sono convocati in assembÌën generale ordisfaria e

straordinaria presso la sede sociale in Milano, via Prigo,fpe Um-
In conformità 'dell'art. 18 dçllo statuto dell'Alleanza, Società di berto n. 21, per il giorno 30 giugno 1923, alle ore 14, col segulate

asåfšdÑÈàni in Génova, i signori azionisti sono convocati in as- Ordine del giorno:
semblea generale ordinaria per il gi.orno 29 giugno "orrente mesh, Parte ordinaria:
'âÏÎe¾re15, oi-csso la sede della Società in Genova, piazza Fon- 1. Roldz'one dél Consiglio d'amministrazione.
tane Marose rl. 18, col seguente 2. Relàziòne dei sindaci

Ordine del giorno : 3. Bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative.
1. R'lazione del Consiglio d'amministrazione. 4. Nomina dei sindaci e determinazione del loro compenso.
2. Relazione det sindaci. Parte straordinarin:
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922. Alodifica degli arUcoli 5 e 6 dello statuto sociale nel senso di
4. Nomina di amministratori. ridurre a 120.000 11 numero delle azioni, pqrtandone il valore no-
5. Noirtina dei s'ndaci e loro retribuzione.

.
minale unitario a'L. 130

,
e renderle nominative.

Nel caso che per mancanza del numero legale degli azionisti ri- Per l'intervento all'assemblea, le azioni al partatore dovranno
cpiego dgil'art. 20 dello statuto la seduta andasse deserta, l'aG sgre depositate cinque giorni prima presso la sede sociale di

sègugea avrg luogo in seconda convocazione il giorno 6 luglio p. V.. Milalío, o presso fufficio della Società internazionale spedizioni
aÏIa stessa ora e nel medesimo locale. in Genova, via Cairoli n. 5.

Genova, 7 giugno 1923. I possessori di azioni nominative riceveranno direttamente il
Il Consiglio d'amministrazione biglietto di ammissione.

151€8 - A ajamento.
.

Milano, 7 glugno 1923.
. .,- -. ... .

Il Consiglio d'amministrazione.Úlië-litograilifa,, Entdinando rafferi 15153 - A pagamento.
Parma

gri azionipti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
ptrgordinaria cho avrà luogo nella sede della Società, in

P rma, il giorno 25 giugno 1923, ad ore 18, per discutere il sä-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazi.one del Consiglio di amministrazione e dei sindaci,
24Aggrovaziono del bilancio sociale alla data 31 maggio 1923.
3. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
4. Nomina del nuovo Consiglio.
5. Nomina dei sindaci.

15159 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Cucirini Cantoni Coats
Società anonima

Sede in HIIano

Capitale versato L. 30.000.000

Socioth E1ëttirica interreg'ioriale
Anonima per azioni

Capitale sociale L. 1(i,000,000 interamente versato

SEDE SOCIALE MILANO
via Santa Radegonda num. 10

Avviso di convocazione

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede della Società in Mihano, via Santa Radegonda,10,
ptr il giorno 27 giugno 1928, alle ore 15, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del ConsigÌ:o d'amministrazione.
27Relazione del Collegio sindacale.
3. Bilancio chiuso al 31 marzo 1923.
4. Nomina di consiglicri.
5. Nomina dei sindaci e 'determinazione della loro ret ibu-

Avviso di convocazione z1one.

I signori azionisti sano convocati per il giorno 30 giugno 1928,
alle ore 10 1[2 presso la sede sociale in Milano.via Petrarca n.10
per deliberare in assemblea generale ordinaria sul seguenta

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Rapporto dei sindaci
3. Presentazione, discussione ed approvazione d:1 blancio

chiuso al 31 marzo anno corr. e relative deliberazioni.
4. Nomina dcl nuovo Consiglio d'amministrazione.

Essendo tutte le rzioni nomitiative non occorre deposito.
Milano, 8 giugno 1923.

15158 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Oenerale itahana Edison. di eldtfyÏàitâ
Diffida per la vendita di azioni

Ïl Consiglio di amministrazione della Società generalc italinita
Edison di elettricitù, anonima col cdpitale di L. 18ð. 60.100Èfc-

5. Nomina dei direttori generali. ramente versato c con sede a Milano, a norma e per gli effetti
6. Notnina dei sindaci effettivi e suplilenti. dell'art. 163 del Codice di commbrcio, diffida i signoi'i azionisti
7. Dutûminazione dents retribuzione ai sindaci per l'esercizio-seguenti:

1923•1924. Banca Cesare Ponti, Pottici Settentrionali, MHano;
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Banen G. e A. Tagliarini, Bologna ; ' giorno 30 giugno 1923, alle ore 11, nella sede della Società, in
Banca Basini, via Carlo Alberto, 8, Milano; Torino, piazza San Carlo, n. 6, per deliberarc sul scguento
L. Belloni cC , via Silvio Pellico, 12 Milano; Ordine del giorno:
Tuselvini rag. Luigi, Brescia; 1. Relazione della Gerenza e dei sindaci.
Soldini Carlo, via Moronc, 8, AIilano; 2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

che non cliettuando entro quindici giorni dalla presente pubblb 3. Nomina di tre membri del Comitato di sorvegHanza.
cazione il versamento delle quote ancora dovute sulle azioni della 4. Nomina di 3 sindaci cffettivi c determinazione del loro com-

predetta Società da essi sottoscritte, siprocederà senz'altro alla ven- penso per l'esercizio 1923.
dita delle azioni stesse a loro rischio e per loro conto, salvo ogni 5. Nomina di 2 sindaci supplenti.
maggior diritto ed azione a norma di legge.

Milano, 6 giugno 1923. Ogni azionista ha un voto per ogni azione possedutage pub
Il Consiglio d'amministrazione. farsi rappresentare da un altro azionista. - (Articolo 14 dello

15157 - A pagamento. .
Statuto).

Torino, glugno 1923.
Società industriale e coglinerciale meridionate La Gerenza:

ANONIMA Ed. Canali.
col capitale di L.750.000 - interamente versato C. Canali.
' 15166 - A pagamento.

CON SEDE IN NAPOLI

Avviso Società Riunite Carte da parati
L'assembles generale straordinaria degli azionisti è convocata Anonima - Sede in Torino

nella sede sociale in via Padova al Vasto, n.14, pel giorno 27 cor
rente alle ore 16, per deliberare sul seguente Assemblea generale ordinaria

Ordine del giorno: , I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
1. Proroga della durata della Società• naria pel 30 giugno p. v., alle ore 15 in prima convocazione, in

. ,2. Ratifica di nomina di amministratore fatta dal Consiglio di piazza Solferino, n. 8, ed il 7 luglio p. v. in seconda convoca-
amministrazione. zione, nello stesso luogo ed era, per deliberare sul seguento
Per intervenire all'assemblea gli azionisti devono depositare le Ordine del giorno:

þröprie azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato p èr 1. Relatione del Consiglio d'amministrazione c dei sindaci.

l'idääao a þresso la Cassa sociale, o presso la Ï3anca generale 2. Bilancio al 31 marzo 1923 e riparto utili.
dllla Penisola Sorrentina. 3. Emolumento ai sindaci pel 1922-223.
Occorrendo una seconda convocazione laddove la prima non 4. Nomina di amministratori.

risulti in numero legale resta fin da era fissata pel giorno 28 5. Nomina di tre sindaci eliettivi e duc supplenti.
corrente alla medesima ora e luego e con lo stesso ordÌnc del 4. Approvazione del verbale dell'assemblea.

giorno. Per intervenire all'assembica le azioni dovramio eis,ere deposi-
Napoli, 7 giugno 1923• tate presso lo spett. Credito Piemontese, sede ai Tárino, cinque

Il presidente giorni interi prima di quello fissato per l'assemblèa.
del Consiglio d'amministrazione Torino, 6 giugno 1923.

Paolo Anania De Luca.
15160 - A pagamento. Il Consiglio d'amministrazione.

, , .
15107 - A pagamento.

-Societa anomma Nu ova Ihunobiliare
- Cotonificio nazional'e

SEDE IN MONZA

Capitale Lire 50.000 versato
' Società anonima in liquidazione

Capitale L. 578.745,88AVVISO
di convocazione assemblea straordinaria SEDE I N GENOV A

I soci sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
27 giugno 1923, alle ore 10, nello studio del notaio dott. Rodolfo
Bertolini, in Monza, via Alessandro Manzoni, n. 28, per discutere
e deliberare sul segucate

Ordine del giorno:
1. Relazione del presidente.
2. Proposta aumento del capitale sociale e relativa modifica

dell'art. 5 dello statuto.

Qualora vada deserta in prima convocazione, l'assemblea resta

già sin d'ora convocata per il giorno 28 giugno, alla stessa ora,
nello stesso luego e con lo stesso ordine del giorno.

Il presidente.
15161 - A pagamento.

" Unione Continentale ,,
Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni generali

Accomandita per azioni

I kgaori azioni i sono convZin assembÍëa ofdinaria, nella
sede sociale, via Raggio n. 3, interno 3, il giorno 30 giugno cor-
rente, alle ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Rela ione del liquidatore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923. e delibera-

zioni relative alla chiusura delle dperazioni di liquidaziòne.
4. Eventuale nomina del Collegio sindacale.

In caso di mancanza del numero legale, I"assemblea di sëdónda
convocazionc ò slabilita per il giorno 7 luglio p. v., alla mede-
sima ora, e presso la stessa sede sociale.
11 deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la Cussa so,

ciale, o presso le sedi di Milano, Genova, Roma c Nipo11,'della
spettabile Banca commerciale italiana, a tutto il 24 correntedper
intervenire all'assemblea di prima convocazione, ed a ttxÑo il
1° luglio p. v., per intervenire a q«elle di secända convoca-

SEDE IN TORINO zione.

Genova, 9 giugno 1923.
Capitalc emesso L. 3.000()00 - Versato 5/M)a

,
Il liquidatore,

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 15168 -- A pagamento.
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Aziende agricole di Massafiscaglia ITl\TIONE COLOl\TIALI,
Società anonima SOCIETA' ANONInlA

SEDE IN FERRARA pel comtuercio dei coloniali, droghe salumi ed afíìni

Capitale sociale Lire 800.000 Capitale sociale L. 400.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria Sede in Borgomanero
di secondo invito che si terrà in Ferrara nella sede di via Cairoli
n. 36, il giorno 22 giugno 1923, alle ore 11 antimeridiane, per
trnLtare il seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione ed approvaz:one ael bilancio chiuso il 31 di-

cembre 1922.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno di venerdi 29 giugno 1923, ore 10 in ßorgomanero, presso
la sede sociale col seguente

brdine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

2. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923· 3. Approvazione del bilancio al 31 marzo 1923.
3. Emolumento ai sindaci per l'esercizio decorso· 4 Nomina di 5 consiglieri d'amministrazione.
4. Varie. 5. Nomina di tre sindaci cffettivi e due supplenti.

Per intervenire all'adunanza gli azionisti dovranno depositare
le azioni presso la Banca piccolo credito di Ferrara.

Ferrara, 9 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

15170 - A pagamento.

8, I. A.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere fatto entro il
giorno 25 giugno 1923 presso la Cassa sociale.

Rorgomancro, 4 giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
151¿3 - A pagamento.

Società Immobiliare Aretina Cooperativa industriali prodotti zuccherati
DELLA PROVINCIA DI CATANIA

Anonim a
C atani a

Sede in Roma Via Michele Rapisardi, num. 5
Ámministrazione centrale in ara - Corso Giovecca n. 59 ConvocazZassemblea

Capitale versato L. 2.000.000 I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria nei
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria nella sede locali sociali per il giorno 30 giugno 1923, alle ore 9 in prima cd

della Società in Roma - via Sant'Eufemia n. 19 - alle ore 15 del alle ore 10 in seconda convocazione, per discutere e deliberare
giorno di sabato 30 giugno 1923, per discutere e deliberare sul sul seguente
seguente Ordine del giorno :

Ordine del giorno: 1. Scioglimento della Cooperativa.
1. Bilancio al 31 marzo 1923. - 2. Nomina dei liquidalori e del Collegio dei sindaci.
Relazione dell'amministratore. Il Consiglio d'amministrazione.
Rapporto dei sindaci e relative deliberazioni. 15174 - A pagamento.2. Nomina dei sindaci.

3. Determinazione dell'emolumento spetlante al Collegio sin- Società Gas - Menaggio
dacale.

4. Comunicazioni varie. I soci della Società anonima del gas di Menaggio sono convo-

Ferrara, 9 giugno 1923. cati in assemblea straordinaria pel giorno 23 giugno 1923, ore 20,
L'amministratore. c occorrendo in seconda convocazione pel 30 stesso mese c

15171 - A pagamento stessa ora, per deliberare sul seguentc
Ordine del giorno:Societa anoninia fri·ulana Nomina del Consiglio in sostituzione dell'altuale dimissio-

per l'industria del vimin1 nario.

Successa alla premiata fabbrica " G, RHO e C.
,, NEon na ei sindaci.

SEDE IN UDINE Menaggio, 6 giugno 1923.

Capitale sociale lire 88.000 - versato 11 Consiglio d'amministrazione.
15175 - A pagamento.Riserva lire 13.254,51

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra- " L' gggQ£2
ordinaria per il giorno 23 giugno 1923, ore 15, nei locali delPAs-
sociazione agraria friulana in Udine. Società anonima

Ordine del giorno: Capitale L. 300.000 interamente versato
1. Comunicazione dell'avvenuta vendita dello stabile in via

Sede in BUSTO ARSIZIO
Giovanni Micisio, n. 23, e relativa approvazione.

2. Proroga della Società oppure scioglimento. Avviso di convocazione
3. Scioglimento della Società. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
4. Nomina di uno o più liquidatori (nel caso di scioglimento). naria per il giorno 30 giugno 1923, alle ore 16, presso la sede

Gli azionisti che intendono d'intervenirc all'assemblea dovranno sociale in Busto Arsizio, per discutere e deliberare sul se

depositare le loro azioni 5 giorni prima di quello fissato per l'a- guente
dunanza, presso la sede della Società. Ordine del giorno :

Udine, 7 giugno 1923. · 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Il presidente 2. Bapporto dei sindaci.

avv. Coccacci Pietro. 3. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1923 e deliberazion)
1511 R A paga¤legtq, .

relatilg,
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4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi- Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno• de-
nazione dell'emolumento per l'esercizio passato. positare le loro azioni presso la cassa della Società entro e non

,
5. Eventuali. oltre le ore 12 di domenica 24 giugno 1923.

Per poter essere ammessi all'assemblea i signori azionisti do-
vranno depositare le loro azioni entro il giorno 26 giugno 1923,
presso la cassa sociale.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo 11

successivo giorno 1° luglio 1923 alle ore 14 nello stesso (luogo.
Busto Arsizio, 9 giugno 1923.

15176 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Scuola libera politecnica
Sede di Milano

Qualora 1 assemblea di prima convocazione andasse deserta,
resta già sin d'ora indetta l'assemblea di 2a convocazione per il

giorno 29 giugno 1923 alla stessa ora e nello stesso luogo.
11 deposito delle azioni effettuato per l'assemblea di la convo-

cazione sarà valido anche per quella di seconda convocazione.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
Giuseppe Bonetti.

15179 A pagamento.

Società bolognese di elettricità

SOCIETA' ANONIIIA

Capitale L. 1.500.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno di giovedi 28 giugno 1923, ore 10 in hii-
lino, nel locali di via Carlo Alberto, n. 27, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio sull'andamento della Società.
2 Proposta di limitazione del capitale sociale sottoscrittod

L. 1500.000 al capitale effettivamente versato in L. 1.010.000.
. 3. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.010.000 a

L. 1.500.000 mediante emissione di n. 980 nuove azioni completa-
inenie liberate da L. 500 cadauna.

4. Proposta di modif:ca degli articoli 1 - 3 - 5 - 10 del-

l'atto costitutívo e degli articoli 3 - 6 -- 19 - 20 - 21 -- 22 --

23 - 24 - 27 dello statuto sociale.
5. Deliberazione circa le dimissloni del Consiglio d'ammini-

strazione e del Collegio sindacale.
6. Nomind del Consiglio d'amministrazione.
7. Nomina del Collegio sindacale.
Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere fatto almeno

5 giornt prinia di quelle fissato per l'assemblea presso la sede
in Milano, via Carlo Alberto, p. 27.
I signori portatori di certificati nominativi di azioni potranno

intervenire presentando il certificato stesso.

Qualora fosse necessaria un assemblea di seconda convocazione
viene fin d'orn fissato il giorno di vea crdi 29 giugno 1923, stesso

Anonima

f§ede in Bologna

Sorteggio dell'8 giugno 1923 di obbligazioni 4 1/2 ¾ rimborsabil
a L. 500 a partire dal 1° luglio 1923

N. 91 obbligazioni dell'emissione 1911

Titoli unitari

47 53 55 146 255 475
481 543 570 028 637 6f0
736 774 884 930 1166 1186
1243 1384 1385 1390 1430 1436
1482 1517 1631 1813 1862 1878
1884

Titoli quintupli
2051 2257 2287 2298

,
23ž5 2348

2384 2435 2444 1519 2569 2656
N. 62 obbligazioni dell'emissione 1913 (2a serie A)
, Titoli unitari

72 262 284 304 324 374
409 483 484 F32 580 630
716 757 896 990 991

T toli quintuçli
1239 1328 1336 1355 1448 1522
1609 1626 1645

luogo, stessa ora. Le obbligazioni sia di 12 che c'i 2a emissione sono pagabili jin
Per Passemblea di secandi convocazione saranno validi i bi- Bologna e in tutto il Regno presso le sedi, succursali ed agenzie

glietti di ammissionc rilasciati per quella di prima coilvocazione della Banca commerciale italiana.
Il Consiglio d'amministrazione. 15151 - A pagamento

15177 - A pagamento. Noeteta anonima
Società anonium Fonderia artistica fiorentina " Gusmano Vignali ,

BURRIFICIO DI MILANO
'

In liguidazione
DANELI l ANTONIO MARIA

Capitale Lire 600.000
Capitale sociale L. 600000 - interamente versat0

FI RENZE
SEDE IN MILANO

I signori azionisti della Società anonima Burrificio di Milano -
Danelli Antonio Maria, col capitale sociale di

,
L. (00.000 intera-

mente Versato e con sede in Milano,sono convocati inats,mblea

generale ordinaria per il giorno 28 giugno 1923, alle ore 16 presso
la sede sociale in via Pietro Custodi n. 6 a Milano, per discutale
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del collegio sindacale sul bilancio al 21 ma1xo

1923.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 matto

1923 e deliberazioni relalive.
4. Nomina di tre sindaci ellettivi e di due supplenti.
5. Detersuinazione della retribuzione dei s uinci Le lettivi per

l'esercizio 1922-923.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno 28 giugno 1923, ad ore 10, in prima con-
vocazione e il giorno successivo nello stesso luogo ed alla stessa
ora nello studio del notaro cav. ufl. avv. Pietro Pucci, Via dei
conti, n. 3, col seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dei liquidatori.
2. Ratifica dell'operato del medesimi e. autorizzazione ai li-

luidatori stessi a presentare una proposta di concordato alle
:ondizioni di quella già presentata dal curatore.

Firenze, 8 giugno 1923.
I liquidatori.

Le azioni per intervenire a detta assemblea dovranno essere
lepositate entr o il giorno 20 giugno presso la Banca Conti e C.,
Via Vccch etti, Fireme.
5179 - A pagamento.
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BBliCR 8gl'ICola inclustriale del Sannio 3. Relazione dei sindaci.
4. Bilancio e deliberazioni relative

Bede centrale in Benevento 5. Nomina di due amministratori in se rrogazione dei due sca-
denti d'ufficio.

E onvocata l'assemblea generale degli azionisti nella sede so- 6. Nomina di tre sindaci effellivi e di due supplenti e deter-
e la Benevouto per 11 giorno 30 giugno corr., alle ore 10, per minazione dell'emolume nto al Collegio sindacale.
di re 11 seguente

Ordine del giorno: .

N. B. - Occorrendo, per difetto d'intervenuti, una seconda ada-
1. Aþprovazione del bilancío e della situazione al 31 mag- nanza. questa s'intende senz'altro indetta per il successivo giovedi

gio 192&. a luglio, stessa ora e luogo.
. 2. Svalutazione e reintegrazione del capitale sociale. Torino, 10 giugno 1923.

3. Fusione con la Banca meridionale di credito. Per l'Amministrazione:
4. Comunicazioni diverse. La Direzione.

. B,enevento, 9 giugno 1923. 15198 - A pagamento.

15180 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione. SOCIETA' ANONIMA

SOCIETA' SACCARIFERA LOMBARDA Distilleria Viterbium Bizzarri e C.
Anonima V I TERBO

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 10.000.000 interamente versato

In prosieguo dell'assemblea generale ordinaria, i signori azio-
nlsti e o convocati in assemblea generale straordinaria per i:

giorn'o di merc'oÍèdì 27 giugno 1923. alle ore 16, presso la sede

soglah, in Mihno, via Chiaravalle n. 9. per deliberare sul se.

guenfë
Ordine del giorno:

1. Modifienzione degli articoli 3, 4. 6, 7, 8, 12, 15, 16, 17, 18, 19
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 dello statuto sociale e coordi-

namenti relativi.

La eventuale seconda convocazione è fissata per il giorno di

glove Š luglio p. v., negli stessi locali, alla stessa ora e con lo
stesso ordine del giorne.
Per interveäire all'aisemblea dovrà effettuarsi il deposito delle

azioni entro il 21 corrente mesp, oppure, in caso di seconda con-
Vocazipne, entro il 29 corrente,)resso :

l s'ede soci le :

1V01stillerie ifaliane, via Torino n. 51, Milano ;

il Crédito itáliano, sede di Milano ;

il Banco di Roma, sede di Milano.
-Milano, 8 giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
,

15195 - A pagamento.

Società anonima cooperativa " Eliseo
,,

Il 27 giugno 1923, alle ore 11 ant., ed occorrendo in seconde

conyo.cazione il 5 luglio, stessa ora, assemblea straordinaria del

soci, col seguente
Ordine del giorno:

Scioglimento della Società.
Nomina dei liquidatori.

Roma, 9 giugno 1923.
Il presittente.

15198 - A pagamento.

Gli azionisti sono invitati all'assemblea straordinaria del 28
giugno 1923, alle ore 11 (ed occorrendo la 2a convocazione per lo
stesso giorno alle ore 15) in Viterbo, viale Trento, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Svalutaz:one d i capitale sociale.
2. Modifica statuto.
3. Varie.

Per intervenire all'assemblea occorre depositare i certificati
delle azioni nella segreteria della sède sociale non oltre le ore

10 del 28 giugno.
Viterbo, 9 giugno 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
15197 - A pagamento

Consorzio e credito agrario
DEL CIRCONDARIO DI VELLETRI

Società cooperativa in nome collettivo

Assemblea generale straordinaria dei soci

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 21 giugno 1923, alle ore 10, in prima convocazione, e in
mancanza di numero legale in seconda convocazione alle ore 11
dello stesso giorno, nella sede sociale in Velletri, sia Menotti Ga-
ibald 35, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Scioglimento anticipato della Societo e deliberazioni relat ive

1/ t'onsiy//o di Imministrazione.
15203 - A paganiento.

Società anonima cooperativa edilizia
ROlVÏA ¯BAl\TCARIA.

Nede in Roma

Convocazione di assemblea ordinaria

.a RIl0Bilga (IfaSSicuraZIORO I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il
- 0.typagRI iorno 29 giugno 1923, alle ore 16, in via Cavour n. 370 (sala delcontro i danni degli incendi e rischi accessori a premio fsso ollegio dei parrucchieri), per deliberare sul seguente

Fondata nell'anno 1833 Ordine del giorno:
con RR. pateliti di S. M. il Re Carlo Alberto 1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci -

Sede e Direzione: Torino, via Maria Vittoria, n. 18 resentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Elezione del Consiglio di amministrazione, di tre sindact

Società per azioni frettivi c due supplenti e del Collegio dei probiviri.
Ca¡ntale versato L. 1.125.000 Qualora nella prima convocazione non si raggiungesse il nu-

I signori azionisti sono convocati in nssemblea generale ordi- mero legale, l'assemb!ea si intenderA rinviata in seconda convo-
naria per il giorno di g ovedì 28 giugno corrent ,

n11e ore 10, nelle onzione per il giorno successivo, alla stessa ora e nello stesso
sede.haciale, con il seguente locale,

Or311e del giorno : Il presidente
1. Verbale della prcledente assemb1ca. Go anni ßettista Carlis.
2. Relazione delConsigito d'amministrazione. 15205 - A pagamento.
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Società anonima Giuseppe Pareschi
in liquid.azione

Capitale versato Lire 800.000 -

Sede in Milano

Via S. fladegonda n. 12

Convocazionc assembica generale grdinaria dei soci

I signori azlonisti della Società anonima Giuseppe Pareschi in

liquidazione, sono convocati in assembica generale ordinaria per
le ore 15 del giorno 23 giugno 1923, nello studio del liquidatore
sottdscritto in Milano, via S. Radegonda, 12, per discutere e delf-
berare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del verbale adunanza precedente.
2. Relazione del liquidatore e dei sindaci.

3. Approvazione del bilancio dal 1° aprile al 17 giugno 1922 e

di quello dal 17 giugno 1922 al 31 marzo 1923.

( Nomina dei sindaci e fissazio e del loro emolumento.

5 Camunicazioni eventuali e deliberationi relative.

Per essere~ammessi all'adunanza, i signori azionisti debbano de°
positare le azioni almeno 3 giorni prima di quello fissato I er

l'atlananza, presso il liquidatore.
Non riuscendo valida la prima adunanza per mancanza di nu-

mero legale, i signori azionisti sono sin d'ora riconvocati in sc-

conda adunanza nello stesso luogo, per le ore 15 del 29 giugno
1Ò23, col medesimo ordine del giorno.

Il liquidafore
reg. prof. Arluro Finz).

152()1 -- A pagamenio.

CANTIERI NAVALI RIUNITI

Noeletà anonima

SEDE IN GENOVA

2. Relazione del Consiglio d"ammlnÏsÏrazÏone e rapporto dei
sindeci.

3. Deliberazioni sul bilancio e sul riparto degli utili.
4. Emolumento algsindaci per l'esercizio chiilio al 31 dicem-

bre 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per il 1923.

Si :ende noto che a tenore dell'art. 17 dello statttto, le deli -
raziom dell'assemblea saranao valide qualunque sia 11 numero

delle azioni in essa rappresentato.
Per intervenire alla suddetta assemblea, valgono le carte d'am-

missionc rimesse per la prima adunanza.
Firenze, 9 giugno 1923.

Il Consigilo d'amministrazione.
15207 - A pagamento.

Societå editrice " IFEpoa ,,

Anonima per azioni

Cap:tale sociale L. 1.500.003

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per
il giorno 28 giugno 1923, in prima convocazione, e pel giorno ,9
giugno 1923, in seconda convocazione, slie ore 17, néi Jócãlf so-
ciali in via del Tritone, per docutere c deliberare stá seguenta

Ordine del giorno:
A) Relazione del Consiglio d'amthinistrazione.
B) Situazione contabile e patrimoniale delP azienda al 30

aprile 1923.
C) Deliberazioni relative eventualmente anche in rapporto al

disposto dell'art. 146 Cod. di comm.
D) Nomina del Corsiglio d'amministrazione, di tre sindaci ef-

fcttivi e di due supplenti.
E) Comunicazioni varie ed eventuali deliberazioni relative.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la Ç¿ssa della
Società, entro il giorno 23 giugno a norma dello statuto à'ociale.

Roma, 11 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministraskne.

15211 - A pagamento
CapTlale sociale Lit. 15.000.000 interamente versato

Pagamento interessi sulle obbligaz oni sociali

Si-rende noto ai signori possessori di obb:igazioni sociali che
il pagainento degli interessi dovuti per 11 priino semestre dell anno
in corso in ragione di Lit.11.83 per obbligazione, sotto deduzione

dalPiniposta straordinaria del 15 0,0 sui titoli al portatore a se-

conda del disposto decreto 22 aprile 1920, n. 496, sarA effettuato

pieen la Cissa sociale contro la presentazione delle relative ce

d6'e per titoli al porlatore e del cert ficalo per i titoli nomina-

titi.
Genova, 9 giogno 1923.

15208 - A pagamento.

"PATI IA,,

CESSIONE DI PRIVATIVE INDUSTRIALI
Il sig. Arthur De Coninck a Bruxelles titolare delle privative

industriali italiane, n. 184895, vol. 526, n. 223, del 20 maggo 1920,
per Dispositif Stabilisateur pour la suspension du chitss s de
vehicules automobiles par rapport a l'essieu c n.184901, fòl.523
n. 22), del 21 maggio 1923, per sisteme de freinago 64tlilibre et
reglable agissant diagonalement sur les quatre roues kiin vehi-
cule automobile, desidera entrare in trattative con l'indus tilali
(faliani per la totale cessione o la concessione di licetizfd'eser-
eizio di queste privatisc.
Rivolgersi alTstituto internazionale per brevettí d'invenzione .e

marchi di fabbrica del comm. A. AÍ. Massari, via def I concino 32,
(via Tomacclli) Roma.
15156 -- A pagamento

Società Italiana di Assicurazioni e Riassicurazioni Opera Adriano Bersone di Ceva
A non i m a

.

Sabato 30 giugno corrente, ore 14, in Ceva, ne11a sale comunal¼,
SEDE I N F I HENZE

si venderà a pubblico inennto, col metodo dalle candblé stil
girczzo. di L. 100.000 la cascina Ostero in Cova, proprietìÄlll'Opén

Capitale sociale L. 3.000.000 - Versato 5/10 Adriano 13ersone di questa città, composta di:
Avviso di convocazione in 2 adunanza a) fabbricato con annesso terreno a varia coltura, in regioneCampanone, della superficie di are 44,73 (giërnate 11,67) i Re

Premesso che con avviso pubblicato sulla Gazz<tla ufficiale del irrigue, nel catasto a foglio XKV, mappolf19Ë, Ì97, 108, ig'
Ilegno 12 magfo 1923, n• 111, i signori soci vennero convocatt i 202, 208 ,

assemblea generale bi;dinaria pel giorno 31 maggio u. s., per dc- />) seminativo irriguo, regione Sant'Andrea, foglio XIII, m -

ciËËc sál sódonoloto ordine del giorno, e dato atto che l'asseir- pali 93, 97, di are 270.58 (giornate 7,1,0).
blba cómo soþra convocata, non essendo risultata in numero le- La cascina sarå libera per San IIgrtino (11 novem¾re) N)ssimo
gale, non potò deliberare. i signori azionisti sono convocati in as- e l'incanto sarù. subito definitivo al primo esini',UnŠò ÑŒ
semblea generale ordinaria di seconda convocazione pel giorno sendovi laumento del ventesimo
30 giugno 1923, alle ore 13, presso la sette della Sociel:3 in Firenze Per informative e handi rivolgersi al soltoscritto in Ceyr.
piazza Strozzi n. 5. per deliberare sul soyente Ceva, 5 giugno 1923.

Ord ne del giorno : Alasensi, nota:o
1. Presenlazicoe del bilancio sociale al 31 dicembre 1922. 15188 -- A pagamento.
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MUNICIPIO DI TRAPANI PROV IN C I A D I CUNEO
'

In esecuzione dolla deliberazione consiliare 5 maggio 1922, ap-
provata dal sig. prefetto il 3 aprile u. s. sotto il n. 2612, l'Ammi-
nistrazione comunale di Trapani concede in appalto per asta
pubblica con il sistema delle schede segrete la costruzione di
n. O gruppi di cólombai al cimitero, a nord delle antiche cap-
pelle gentilizie e di n. 3 scalinate con sistemazione di viali al ci-
mitero comunale.
Le offerte dovranno essere presentate a questa Amministra-

zione non più tardi dellq ore 16 del giorno 2 luglio p. v.
In detto giorno ed ora saranno, dal sottoscritto o da chi per

esso, osservate lo formalitå di legge, aperte le schede in seduta

pubblica, nella sala destinata agli incanti e l'appalto sarà aggiuì
dicato definitivamente anche se si avrà una sola offerta valida ed

accettabile a chi avrit presentato una maggiore e deterdlinata
percentuale di ribasso sul costo compless'vo dei lavori determt-

nato nel preventivo in L. 126.115,53 oltre L. 3884,47 a disposizione
dell'Amministrazione ihr lavori imprevisti.
Insieme all'offerta i concorrenti all'appalto dovranno presen-

tare, o far pervenire un deposito cauzionale in L. 3000 in con-

tanti od in titoli di Stato valutati al corso di borsa e di L. 10t'O

salvo liquidazione escinsivamente in numerario in conto di spese,
tatt6 a carico dell'aggiudicatario.
Dovranno altresi produrre un certificato rilasciato da un uf-

fielo tecnico comunale, provinciale o governativo attestante la

capacità del concorrente ad assumere e condurre i lavori in

appalto.
11 progetto, il preventivo ed il capito!ato, indicante anche le

modalità di pagamento, trovansi da oggi depositati in segreteria
a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne cono-
scenza, nel giorni feriali e nelle ore di ufficio.

Trapani, 1° giugno 1923.

Il sindaco
Guida.

15162 - A pagamento.

Circondario di Mondovi

CITTA' DI CEiVA
AVVISO

di appalto a unico incanto

Il giorno 28 giugno 1923, alle ore 14, nella sala del palazzo co-
munale, dinanzi al sindaco o chi per esso, si procederà con il si.
stema. delle schede segrete con aggiudicazione definitiva a termini
degli articoli 75, 86. 90 del regolamento 4 maggia 1885, n. 3074,
sulla contabilitù generale dello Stato, per l'appnIto dei lavori e

provviste occorrenti per la costruzione dell'acquedotto comunale.
L'importo presunto complessivo soggetto a ribasso ò di ·lire

410.000.
I Javori dovranno essere ultimati entro quattro mesi dalla con-

segna.
Le condizioni e prescrizioni tutte dell'appalto risultano dal ca-

pitolato che trovast depositato nella segreteria del Comune a di-
sposizione dei concorrenti che potranno esaminarlo in tutti i
giorni e nelle ore d'ufficio.
Par concorrere all'appalto gli aspiranti dovranno, non più tardi

delle ore 17 del giorno 25 giugno 1923, presen:are alla segreferia
del Comune un certificato rilasciato da un prefe'to o sottopre-
fetto comprovante l'idoneitä ad assumere l'appalto.
I concorrenti dovranno inoltre dimostrare con attestazioni di

Amministrazioni pubbliche o di ingegneri direttori di servizi pub-
blici, di aver eseguito con buon successo impianti di condutture
di acqua potabile di qualche importanza.
Sul valore delle attestazioni giudicherò inappellabilmente l'Am-

ministrazione comunale, che si riserva pieno ed insindacabile
diritto di escludere qualunque del concorrenti, senza che lo
escluso possa reclamare indenuità di sorta, nè pretendere c he
gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
In seguito gli aspiranti dovranno presentare, non oltre le ore

quindici del giorno 28 giugno 1923 all'autorità che presiede l'asta

Municipio di Trapani
In esecuzione del deliberato d'urgenza della Giunta del 17 feb-

braio u. s. approvato dalla G. P. A. il 22 marzo successivo sotto

il n. 2617, questa Amministrazione comunale concede in appelto

per asta pubblica con il sistema delle
schede segrete la costru-

zione di 1080 colombai economici al Clmitero comunale.

Le offerte dovranno essere presentate a questa Amministrazione

non più tardi delle ore 16 del 30 giugno p. v.

In detto giorno ed ora saranno dal sottoscritto o da chi per

esso osservate le formalità di legge, aperte le schede in seduta

pubblica nella sa'a del Palažzo h1unicipale destinata agli incanti

e l'appalto sarå seduta stante aggiudicato definitivamente, anche
se si avrà una sola offerta valida ed accettabile a chi avrà pre-

sentato una maggiore e determinata percentuale di ribasso sul

costo complessivo di clasoun loculo determinato sul preventivo

iugL. 180.
Unita all'oíTerta i con orrenti all'appalto dovranno far perve-

nire o prestare un deposito cauzione di L.
3000 in contanti od in

titoli dello Stato valutabili al corso di borsa c L. 1000 salvo li-

quidazione esclusivamente in numerario
in conto di spese, tutte

a carico dell'aggiudicatario.
Dovranno altresi produrre un certificato rilasciato da un uf-

Scio tecnico comunale, provinciale o governativo attestante la ca-

pacitå del concorrente ad assumere e condurre i lavori in ap-

palkprevent.vo ed il capitolato indicante anche le modalità di

pagamento ed un disegno alligato, trovansi
da oggi depositeti in

segreteria a disþosizione dl chiunque abbia interesse a prenderne

conoscenza nei giornt feriali e nelle ore di uffic;o.

Trapan1, 1° gingno 1923.

11 sindaco
Gnido.

15103 -- A pagatnento.

la loro offerta, scrilta su caria bollata da L. 2,40 debitamente fir-
maia, chiusa iu busta suggellata indicante :

1° nome, cognome e domicilio dell'otferente che dovrà cleg-
gore il proprio domicilio in questo Comune, iudicando la persona
o la Ditta e il luogo in cui il domicilio è eletto :

2° la misura in cifre e lettere del percentuale ribasso sui
prezzi di che al capitolato.
Alla scheda de1Pofferta del ribasso ciascun concorrente dovrà

pure unire distinta dei pesi normali per metro utile di lunghezza
dei tubi di ghisa che si impegna di provvedere con la indicazione
in atmosfere della pressione alla quale garantisce ed accetta di
provare ciascun t po di tubo sia in ofEcina che in opera.
Contemporancamente all'offerta, ma a parte, dovrù essere pre-

sentata la bolletta di ricevuta comprovante che l'offerente ha
eyeguito presso la civica tesoreria il deposito di L. 15.000 a titolo
di cautione provvisoria, stabilito per adire all'asta, avvertendo
che non saranno accettate Ic offerte con deposito in contanti o
in altro modo.
Si avverte che con la presentazione dell'offerta si intende che

l'nspirante e a piena cognizione delic disposizioni contenute
negli atti di appalto e si obbliga alla loro osservanza.
L'Anuninistrazione comunale, invece, non si ritiene impegnata

se non dopo ottenute le approvazioni di legge.
Le spese tutte inerenti alFappalto e quelle di contratto, regi-

strazione e successive, sono a carico dell'appaltatore.
L'appaltatore dovrù inoltre assumere, prima di alfri e com-

patibilmente con le esigenze tecniche, i manovali e operai del
Comune.

Ceva, 5 giugno 1923.

Il sindaco
A. Bessone.

Il se.fretarlo
C. Ghiso.

15122 -- A pagariento.
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.
Beneficio Parrocchiale di Polesine

AVVISO D'ASTA

per nuovo incanto e defluttivo deliberamento

In seguito alla miglioria di L. 10.900 effettuata in tempo utile

dal sig. Facchini Dion gi e fratcllo sul prezzo dell'appezzamento
prebendale in mappa foglio KLI, n.44-a e 43-a, ett. 4,92,02, L. 693,35,
del comune di Polesine, provvisoriamente aggiudicato agli stessi
per L, 50 100, elevato detto prezzo per tale miglioria a L. 61.000.

Si notifica che il giorno 2 i giugno 1923, alle ore 10, si terrà
nella Casa canonica di Polesine 11 secondo e definitivo incanto

per la vendita dello apperzamento succitato.
Tale incanto sarà tenuto sotto la osservanza delle medesime

norme portate dall'avviso d'asta 23 febbraio 1923 visibile presso
il molto rev.mo parroco di Polesine.

Mantova, 30 maggio 1923.
Il subeconomo
Berra Centurint.

15164 - A pagamento.

Provincia di Reggio Emilia
CIRCONDARIO DI GUASTALLA

CO~M¯ETNE DI ]SORETTO
Avviso d'asta ad unico incanto

per Pappalto dei lavori per la costruzione der nuovo Cimitero

La Giunta comunale di Boretto, dopo di avere esaminati i sud-
detti documenti determinero, con giudizio inäppeliabile, quali fra
gli aspiranti debbono ritenersi idonei riservandosi la piena ed

insindacabile libertù di escludere dall'asta chiunque dei concor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennitù di soria, nè
di pretendere che gli siano rese note le ragioni del proviedi
mento.
I concorrenti all'asta dovranno esibire of sindaco del comuni

di Boretto la ricevuta attestante l'eseguito deposito presso la cass:
comunale di L. 10.000 a titolo di cauzione provvisor:a
La cauzione definitiva, fissata in L. 25.000, dovra essere de¡io-

sitata alla Cassa depositi e prestiti e in rendita del debito pub.
blico al portatore.
Il deliberatario dovrù nel termine di giorni dieci successivi :

quello dcil'aggiudicazione presentarsi per la stipulazione del re-
lativo contratto.
Tutte le spese inerenti alPappalto fanno carico all' appaltatore
Per tutto ciò che non ò contemplato nel presente avviso d ast,

vigono le norme del regolamento sulla contabilità generale delb
rynelio <t-i espuninte gona,•ÿie per gli appalti delle opera

dello Stato, il capitolato speciale e le varianti ad esso apportate
nonchò ogni altra norma portata dalle leggi e regolamentLin vi
gore attinenti in materia.
11 progetto dei lavori ed i capitolati d'appalte sono ostensgil

a chicchessia in quest'ufficio municipale dalle ore 8 alle 12 d

ciascun giorno esclusi i festivi.
Boretto, 2 giugno 1923.

SI RENDE NOTO

che, nel giorno di lunedi 25 giugno c. a., alle ore 11, nella resi-

dezza comunale, davanti al sottoscritto, od a chi per esso, si pro-

cederà ad un unico esperimento d asta per l'appalto dei lavori

rolativi alla costruzione del nuovo Cimitero in conformita del

þrogetto redatto dal cav. ing. Guido Tirelli in data 20 dicembre

191), aggiornato nei prezzi al 1° marzo 1923, debitamente appro-

Vato, per una spesa complessiva di L. 496.236,70.
L'asta avrà luogo mediante cchede segrete a norma dell'art. 87

del regolarnento 4 inaggio 1885, n. 3074 sulla contabilità generale
dello Stato.
Le offerte di ribasso dovranno essere non inferiori al 10 ¾ sul-

Pimporto complessivo dei lavori e dovranno essere scritte sopra

foglio di, carta bollata da L. 2,40, firmale da!I'oilcrente, e conte-

nore in lettere e in cifre .il ribasso percentuale che si intenderà

Il sindaco
Ing. Basilio tantarelli

II segretarie

15183 - A pagamento.
L. Bonzagni.

Cassa provinciale di credito agrario
'

d.i Saskari
AVVISO DI CONCORSO

Visto l'art. 97 del R. decreto 29 ottobre i§ñ, n. 1620 :

Viste l'art. 2 del R. decreto 22 Iuglio 1920. n. 1190 :

Visto l'art. 59 dello statuto della Cassa provinciale di credite
agrario di Sassari ;

Vi ta fautorizanzione Ministeriale in data 31 maggio 1920, nu-
mero 6312;

offrire sull'indicato importo, sollo pena di nullitù.

Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno le of-

ferte di almeno due concorrenti.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno far perve-

nire alla segreteria del comune di Boretto, non più tardi del
20 giugno 1923 (cinque giorni prima dell'asta), i seguenti docu-

menti:
a) il certificato penale di data non anteriore a 4 mesi da

quella del presente avviso ;

b) il certificato di moralita rilasciato dal sindaco del lugo

di loro domi:ilio, di data non anteriore a 4 mesi da qucila del

Da oggi fino al 30 giugno corr.. presso la Cassa provinciale di
credito agrario di Sassari, è aperto il concorso per titoli al posto
di ragioniere, con lo stipendio iniziale di L.7500, quattro aumenti
quinquennali del decimo, döppio caro viveri od indennità spe-
ciale di legge, al lordo di ricchezza mobile c trattenuta forido di
previdenza.
Coloro che iutendono prendere parla al concorso detono pre-

sentare domanda in carta da bollo da L. 1, diretta al Consiglio
d'amministrazione de1In Cassa provinciale di credito agrarioldi
Sassari non più tardi del 30 giugno 1923, indicando il loro noine,
cognome e paternitù, c9n precisa determinazione del loro dorni-

presente avviso;
c) certificato di idoneitù ad assumere Pappallo in data non

anteriore a séi mesi da quella (dell 'asta, da rilasciarsi dal

prefetto o sottoprefetto del luogo orc il concorrente ha ese-

guito per conto fproprio, o diretto per conto altrui, Invori di

natura analoga e della stessa importanza di quelli che si ap-

palteranno ed in particolare lavori di costruzioni.edilizie;
d) una dichiarazione stesa su carta da bollo da L. 2,40 gon

la quale il concorrente attesti di avere visitata la localitie in cui

debbono eseguirsi i lavori di aver presa conoscenza dei materiali
occorrenti, dei costi attuali, delle condizioni locali e di quelle
contrattuali, espresse nel capitolato speciale di appalto e ne11e

varianti apportate al medesimo, nonchè di tutte le circostanze

generali e particolari che possono influire sui risultati dei prezzi
e sull'esceuxione dell'opera e di avere giudicati i prezzi mede-
simi nel loro complesso rimuneratori e tali da conscutire il ri-

basso che sarà per fare e da escludere quindi ogni pretesa di

maggiori compensi.

cilio, corredandola dei seguenti documentí : .

a) atto di nascita, dal quale risulti che l'eté del concorŸente
non superi i 35 anni, nò sia inferiore ai 21;

b) certificato di servizio militare ed eventuali titoli di he-
nemerenze ;

c) certificato di cittadifianza italiana;
d) certificato penale;
e) certificato di buona condott Ikasciato dal sindsco dét

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
f) certificato di idoneità fisica:
g) diploma di ragioncria ed ogni altro titolo di studio Âom-

provante la coltura generale e qttella speciale dell'aspirante.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), f) dovranno avere una

data non anteriore a tre mesi dal giorno della chiusura del pott-
corso, ed essere debitamente legalizzati.
La graduatoria dei concorrenti sarù formata da una Commis-

sione composta dal presidente della Cassa provinciale di credite
grario di Sassari e di due membri scelti dal Ôonsiglio di ammi-
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nistrazione della stessa Cassa, a norma dell'art.8 delregolamento rodiin uno con la bottega di cui al lotto 2° cd all'appartamento
8 feblicato 1908, n. 146. al primo piano della casa di via Carlo Colombo di cui al lotto 5
La nomina sarà fatta dal Consiglio di amministrazione sulla Reddito imponibi!e L. 1400.

terna proposta dalla Cómmissione, e sarà soggetta a conferma

doposilger,odo di espefimento di un anno.

Sa§sari, 5 giugno 1923.

Il presidente
comm. E. Pallavicini.

Il direttore
G. Foletti.

15185 - A pagamento.

Stabile in via Colombo

Lotto 2.

Bottig a ponente del portico. distinta col numero civico
rosso la con tutti i locali che vi sono attualmente annessi al
piano terreno ed al primo piano, nonchè il corfiletto alle spalle,
in confine con altro di cui al lotto 1, esclusi da detto lotto l'ap-
partamento al 1° piano di cui al lotto 5. e l'ambiente, al 2° piano
del fabbricato di V12 Gioherti n. 15 rosso, facente parte invece

Avviso d'asta del lotto 1.
Al detto lotto vengono altribuite quattro vani, al pianter-

Vcndita volontaria di beni stabili al pubblico incanto reno due, al primo p.at.o ed un reddito imponibl'e di L. 526 35.
-- Lotto 3.

Nel giorno 28 del mese di giugno dell'anno 1923, alle ore 15, in
Sampierdarena, nell'ufficio del notaio Giuseppe Martinoja, in via
Urbano Rela n. 1 int. 2, a richiesta dell'Opera pia < Fondazione
Gliòcóõ Mcoa sede in Genova, proprietaria degli stabili infrade-
scrittir colla assistenza del rappresentante legale di detta Opern
I)in'e-col ministero del predetto notaio, verraano postiinvendita
a pubblico incanto e colle norme del regolamento sulla contahi

lita generale dello Stato 4 maggio 1885, i seguenti stabili posti in
Sam;icrdarena, di proprietà della detta Opera pia, e cioò :

' " d) Caseggiato di abitazione civile, situato in via Cristoforo
Colombo nuinero civico 31 già 29, composto di piano terreno e di
sei piani superiori, comprendenti, ciascuno di questi ultimi, un

appartamento ; locale alle spalle, composto di piano terreno

e di primo piano, attuaÌmente in diretta comunicazione tanto

col piano terreno che col primo piano del caseggiato.
Inscritto a catasto urbano di Sampierdarena, impropriamente

ad < Opera pia di soccorso per gli emigranti poveri », alla par-
tita 1860, colla seguente dicitura :

< Via C. Colombo n. 29, casa con botteghe e veranda, di sette

plani, vant 62, n. di mappa 945, por un reddito impombile di lire

Piccola bottega di un vano, a levante del porlico, distinta col
numero rosso 117, confinante a levante col magazzeno di cui al
lotto 4° cd alle spalle con un locale compreso nel 2° lotto.

Al detto lotto viene attribuito un reddito imponibile di lire
150,55.

Lotto 4.

Magazzeno di tre vani, all'estrema est del caseggiato, don va-
sche e truogoli da olio, distinto col numero rosso 115,-confinante
a levante con proprietù ing. Casanova, a nord con 11 fabbricato
di via Gioberti, sopra in parte coll'appartamento al 1° piano ed
in parte con un locale di cui al lotto 2°.

A questo lotto viene attribuito un reddito imponibile di lire
677,50.

Lotto 5.

Appartamento al primo piano, distinto col .numero interno 1,
attualmente unito alla bottega di cui al lotte 2°, di vani sette.

Gli viene attribuito un reddito imponibile di L. 225,50.
Lotto 6.

Appartrmento al secondo piano, distinto col unmero interno 2,
di Love vani.

26g,5Q ».
Lo,stesso ha per coafini a sud la via C. Colombo, a levante la

proprietà dell'ing. Angel o Casanova ed altri, a ponente la pro-
prietà degli eredi Gherardi, a tramontana altro stabile della stessa
< Fondazione Gnecco > descritto sotto la lettera b).

b) Fabbricato a tre piani, conipreso il terranco, coperto a

terrazzo ; il piano terreno ed il p.rimo piano adibiti attunimente e

laboratorio e deposito di mobili, il secondo piano ad essiccatoio
di parte alinientari c quest'ultimo in diretta comunicazione con

altri locali del caseggiato prima descritto.
È-annesso a detto fabb icato e dal lato di inezzodi poco ter-

reno cliinso da tutte le parti da muri. Vi si accede da via Gio-
berti da un vano di porta distinta col civico n. rosso 15.

A confini: a nord la proprieln Garibaldi, a levante la proprietà
De. Franchi, a ponente via Gioberti e la proprictn Gherardi, a

mezzodi il caseggiato descritto sotto la lette,ra a.
Inscritto a catasto alla medesima partita 1860, nel seguente

moda :
< Via Gioberti. n. 6. magazzeno n. di mappa 948 per un red-

dito imponibile dl L. 14Ò0 e.
' I suddetti due stabili vengono messi all'incanto in 10 lotti, nel

seguente modo :

E' unita n'la stesso il terrazzo che copre il locale del 1°
piano, interposto tra il caseggiato di via Colombo e quello di via
Giolberti.

Gli viene attribuito un reddito imponibile di L. 225,50.
Lotto 7.

Appartamento, di nove vani, al terzo piano, distinto col numero
interno 3.

Gli viene attribuita un reddito imponibile di L. 225.50.
Lottd'8

Apparlamento di nove vani, al uarto plano, distinto col nu-
inerä'interno"4.

Gli viënè attribùtto un reddito imponibile di L. 225,E0.
Lotto 9.

Appartamento di nove vani, al quinto plano, distinto col nu-
neto làferno'50 '

Gli yiene attribuito un reddito imporiibile di L. 2?5,50.
16ttd 10;

Appartamento al sesto pi:in istinio col numero intarno 6,
e mpreso,di otto vani oltro una verandasverso via C. Colombo.

Gli viene' atLribuÌto un GddÍto linÑriibÏÏe di L. 180.5õ.
> CONDIZIO RENDITA

Lotto 1.

Fabbricato di via Gioberti, al quale si accede dal numero civico
rosso 15 di detta via, dalle fondamenta al tetto.
È compreso di 3 piani, compreso il terreno ; il piano terranco

con 3 pieni ed i piani superiori con un vano cadauno.
È unito al fabbricato un cortile sui fronte di me2zodi.
Il piano terreno ed il primo piano sono attualmente condotti

in locazione da certo sig. Luigi Traverso ed il secondo pirno da

carto sig. Lorenzo Paroili.
Si accede' a questo secondo piano da una scala in muratura,

interposia Ira il detto fabbricato ed il locale centrale dalla in-

tera proprietà « Fondazione Gnecco >.

Questo secondo piano è tenuto in affillo dal sullodato sig. Pa-

1 Ùasta si terrà col sistema delle caridele vergini e sarà a-
porta siti' prezzi seguenti
.Lotto 1 L.'130.000. Lotto 2 L. 50.000. Lotto 3 L. 12.0:0. Lotto 4

L. Gd.00Ô.'Lotto 5 L. 3ti.000. Lôlto'6' É. 40.000. Lotto 7 L. 40000
Lotto TL 40.000. Lotto 9 L. 4020.0 Lottõ 110 L 32.0 10.
.
-2. Eseguiin la vendita all'íf16diilo de'i lotti 2 e á separatamentel'lotlÍ stessi verranno immédintûníciit i•iiiléesi airincanto riuniti

irisieme al prezzo cumulativo'tli a gÍàdiéigione dei lotti mede-
simi ed in mancanza di dgginilicaaloÌì6 al'þrezzo cumulativo di
vendita sÌabilito nel bandoe intendendõsi che se non vi saranno
állerenti a questo 2° csperimento d'iÌcaitto, rimarra deÌlnitiva la
aggiudicazione dei due lotti fatta al pi'imo incanto, salvo l'au-
mentóidelWëntesimo.
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3. Siccome i locall: bottega al piano terreno della casa di vin
C Colombo (lotto 2°): primo piano della stessa casa (totto 5°) e
secondo pÏano del fabbricato di vin Globerti (lotto 1 ) sono attual-
mente condotti in locazione dal Gio. Parodi Vincenzo per l'amgo
fitto complessivo di L 5000, locazionc che nndrà a scadere col 31

dicembre 1925, reita convenuto che 11 detto fitto sarà ripartito
tra gli assegnatari dei singoli tre lotti di cui sopra nelle propor-
zioni seguenti:

a) alla bottega e locali annessi L. 2000;
b) allo appartameuto al primo piano L. 1200;

c) al secondo piano di via Gioberti L. 1800.
4. Allo spirare della locazione di cui sopra, dato che i lotti

1°, 2° c 5° vengano dcliberati a persone diverse, verranno pra-
ticate :

a) a cura c spese dell'assegnatario del lotto 2 In chiusura

in buona muratura del vano di por a che mette alla scala tra il

locale centrale del 1° piano ed il 2° piano di via Gioberti;
b) a cura e spese dell'assegna'ario del lotto 5 In chiusure

in buona muratura del vt.no di porta tra il detto appartamento
ed il lòea'e centrale del 1° p ano assegnato al lotta 2°

c) a cura e spese dell'assegnatario del lotto 1* la demoli

zione-della scala in muratura fra detto fabbricato ed il local'

Uffielo spet•Inle neeguac psalsbliche us. 1959

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la istanza 19 ottobre-28 dicembre 1920 della Ditta Rocco
Domenico Pastore corredata da progetto 19 ottobre 1920 a firma
dell'ingegnere Pietro Florio intcsa ad ottenere la concessione di
derivare mod. 18 di acqua dal fiume Calore, subito dopo la con-
Juenza del torrente Lenda nel tenimento di Ponte, frazione del
comune di Paupisi (prov. di Bendvento) per otterfere con un salto
di m. 1,"I5 la potenza nominale di circa IIP. 42 a scopo indu-
striale;
Tisti g;i atti dell'esperita istruttoria al.sensi del Regio decreto

legge 9 ottolko 1919, n. 2161 e del regolamento 14 agosto 1920,
n. 1285 sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche du-
rante la quale non sorsero opposizioni;
10tenuto che la suddetta istanza Pastore, per quanto non ri-

spondente al migliore sfruttamento del corso d'acqua ed incom-
patibile con più vaste e razionali utilizzazioni del fiume Calore,
pur tuttava può ritenersi in vista della sua pronta attuabilità
meritevole di accoglimento subordinatamente ad esplicita clau-
sola di precarietà per chi la concessione stessa possa essere in

ceritiäle di cui sopra.
5:IGli stabili s'intendono venduti coa tuttii diritti, servitù at-

live o passive, e pesi increnti, nello stato in cui si trovano e conu
alla àFo dazione> sono pervenuti per la successione del signor
AXosthio Gnecco.
La venditrice non sarà tenuta a consegnare titoli di propr ietà

provenlinza e libertà degli immobili.
O kNessuno sara ammesso all'incanto se prima dell'apertura

dello ètesso non avrà depositato a mani del tesoriere della 4 Fon

dazione Gnecco > a garanzia dell'adempimento del contratto i

decimo del prezzo d'incanto e.1 a mani del notato sottoscritto i

12 per cento del prezzo stesso, a garanzia delle spese, salvo ul-

teriori rlfusioni od eventuali rimborst dopo eseguito il necessario

ogni tempo revocata senza diritto ad ;rlcun compenso quando se
ne <!imostri incompatibile l'esercizio con maggiori impianti;
Visto il disciplinare sottoscritto dal sig. Pastore Rocco Dome-

niéo fu Saverio in'data 28 dicembre 1921, presso l'Ufficio del
Genio civile di Bqnevento, repertorio n. 459, contenente gli ob-
blighi c le condizioiti cui dev'essere vincolata la concessione.
Su conforme parere del Comitato permanente del Consiglio su-

per:ore delle acque, n. 338, in data 16 setterttbre 1921,
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento

approvato con dëereto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
tioni ed utilizzazioni di acque pubbliche i
Di concerto col Ministro delle finanze;

DECRETA:
conteggio• Art. 1

7. Le offerte in aumento non potranno essere minori di
.

.

.
Salvi i diritti det terzi, ò concessa alla Ditta Pastore RoccoL. 100 ed i lotti saranno deliberati al maggiore offerente.

Domenice fu Saverio la facoltà di derivare in destra del fiume
8. Chlunque potrà adire all'incante. I procuratori legalmente balore, in località Vetelande, del comune di Paupisi (provincia .diesercenti presso il tribun31c di Genova potranno adire per conto Benevento) con restituzione nella stessa localita, un volume di

di persona da dic'1iarare Acqua non superiore a mod. 18 da utilizzare, mediante il saltoNon sono valide le dichiarazioni per persone che non hanno la ' tile di m. 1,75 per produrre IIP dinamici nominali 42 a scopocapacità civile di obbligarsi e di fare contratti. ndustriale.
9. ei quindici giorni successivi al deliberamento sarn ammesso Art. 2

l'aumonto del ventesimo sul prezzo risultante dal primo incanto. •

.
.

.
La concessione è accordata in via precaria, fino a quando cioè

verificandosi il quale, avra luogo un nuovo mcanto.
pon risulti incompatibile con maggiori impianti, ma non potrà10. Detto aumento dovrà risultare da atto notarile, previo

.
In ogni caso, eccedere la durata massima di anni 30 successivi e

deposito nella misura e modo che saranno indicati. Lontinui decorrenti dalla data del presente decreto.11. Iudafiberatari entreranno al possesso degli stabili acqui- La concessionc stessa à subordinata'all'osservanza deHe condle
stati t'oslo che il deliberamento sarà divenuto deíìnitivo e da que)

. tioni contenute nel citato disciplinare 28-dicembre 1921, rep. nu-giorno saranno loro i frufli e fitti e saranno a loro carico t pesi
. . piero 459, e al pagamento del canone annuo anticipato di L. 12Ù

c le imposte tutti dci queh i beni stessi sono gravati. it decorrere dalla data del presente decreto.12. Øgni deliberatar o dovrà pagare il prezza dello acquiste :

Art. 3.
entro 5 giorni dal definitivo deliberamento a mani del tesoriere L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato al
della F dea osnpeese dlo incanto saranno proporzionalmente a ¿•apitolo 6 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-
carico dei deliberatari, a cominciare dalla compilazione del bando þizio finanziarlo o ai capitoli corrispondenti per gli esercizi fu-
e compresa una copia autentica del verhale di deliberamento e juri.

degli atti di quiefanza da conseguarai alla < Fondazione ». L'ingegnere capo del Genio civile di Benevento ò incaricato del

Sampierdarena, 3 giugno 1923. l'esecuzione del presento decreto.

Giuseppe Martinoja, riotaio. Roma, 9 febbraio 1921
15186 - A pagamento. Il mn stro

A VV I SO AflCffELI.
Registrato alla Corte dei conti addi 15 febbraio 1922, reg. 5 lav

Ufficio del Ganio civile di Benevento. pubbl., fog. 1685.
•

.
firma (illegibile).

La Ditta Pastore Rocco Domenico fu Saverio ha ottenutò l'au- Per copia conforme
torizzazione a costruire opere per derivare acqua dal fiume Ca- Il capo de!) uffic o

lore a scopo industriale. Fa-ciani.
Tale autorizzazione fu chiesta con istaan 19 ollobre-28 dicem- Nei riguardi dei diri.tl dei;t rzi e delle altra ri erro si fra-

bre 1920 e concessa con D. M. 9 febbraio 1922, n.1259, che qui si scrivono gli articoli 8 (in parte), 11 (in parte) c 11 del discipu-
trascrive; nare in data 28 d:eembre 1921, n. 459, di repertorio.
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Art. 8.
Garenzie da osservarsi.

Saranno a carico .della Dilta concessionaria eseguito e mante-
nute tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,
canall, scoli e simili, sia per le difese della proprielù e del buon
regime del flume Calore, in dipendenza della concessa deriva-
zione, tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca pr:ma di

iniziare i lavori, quanto se venga accordato in seguito.
Art. 11.

Durata della concessione.
La concessione viene consentita in via assolutameyte precaria

e transitoria; essa è limitata nel gempo e cioè fino a quando non
risulterà praticamente incompatibile con maggiori impianti.
Appena si manifesterà tale incompatibilità, dietro semplice no-

tifica dell'ufficio del Genio civile, la Ditta concessionaria dovrñ
demolire le opere costruite per la derivazione, riducendo in pri-
stino, le pertinenze demaniali del corso d acqua, obbligandosi fin
da ora a non sollevare a riguardo eccezioni; mentre dovrà r co-
noscere che verificandosi la condizione risolutiva di cui sopra,
dovrà intendersi senz'altro venuta a cessare la precaria conces-

stone in parola senza possibilltù di proroghe, nè di eventuali pre-
tese di quals asi natura.

Art. 11.
Ric'iinino a leggi e regolament:.

Oltre alle condizioili contenuta nel presente disciplinare, la Ditta
concessionaria ò tenuta alla piena ed esatta osservanza di tuite
le disposizioni del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, sulle deri-
vazioni di acque pubbliche e del re¿ola:nento approvato con Re-

gio decreto 14 agosto 1920, n. 1285, nonchè di tutte le prescrizioni
legislative e regolamentari concernenti il buon regime delle ac-

que pubbliche, l agricoltura, la piscicultura, l'industria, ligiene e

la sicuregza pubblica.
Benevento, 29 maggio 1923.

L'ingegnere capo

11882 -- A pagamàido.
.

Oreste Guercia.

Regia prefettura della provincia di Livorno
AVVISO D'ASTA

ad 1mico o dei nitivo incanto

Per disposizione dri Alinistoro della gii2stizia ed dell'alferi.d)
culto, Direzionc generale delle carceri, il giorno 20 giugno 1923
úlle ore 10 ant., avrà luogo in questa prefettura, avanti il s gnoi
prefetto od a chi per esso, un incanto per lo

Appalto deMa fornitura delle farine e delle semole per pasta oc-
correnti ògli Stabilimenti penali di Pianosa dal 1° luglio 1923
al 20 gÌugito 1924 ilt base al e indicazioni risultanti dal se-
guente elenco dimostrativo.

'Spebic r.olla fornitúra
Farina abburattata alPB5 %, q.li 350.
Prezzo diastiper q.le L. 135.
Alumóniare,dolla forniture L. 47.250.

F iiria'abburattata al 75 ¾, q.li 850.
Prezzo d'asta per.q.le L 145.
Ammontarlo deUn forniturn L 123.250.

Somola SS., q.li]OO.
Prezzo ,tWasta per :((.le i.. 157.
Amniòntarc.della foridtgra L. 15.700.

S tuola SS. T. q.li 24ö.
Prezzo d'asta per q.le L. 162.
Ammontare dclla fornitura L. 39.693, «

L'asta seguirà a forma dell art. 87, Ielter'a a) e !0, comma 5 e 6;
del regolamento di i ontabilitù dello Stato, e cioò mediante offerta
segrete senza schede ministeriali di ribasse da presentarsi al-
Pasta, q da inrsi pervenire in .piego sigillAto all'autorità che pre-
Niede all'auta per mezzo della pasta, opwro consegnandolo per-
s malmente o facendolo consegnare a tullo il giorno clie precede
qtid)lo dell asta.
Le oll'erlo dovranno essere scritte su carta da bello da L.-2,40

debitamente sottoscritte, suggellate e portanti Pindicazione del ri-

basy, oltrechè in cifre, anche in tutte letícre, sotto pena di
nullità.
L'appallo sarà aggiudicqto a colui che offrirà la maggiore per-

centuale di ribasso sul prezzo massimo come sppra fissato.
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva al pririo esperimento

d'asta quand'anche vi sia un solo offerente.
Per essere ammessi alPincanto, i concorrenti dovranno esi-

bire :
a) certiflcato penale gene ale di data non anteriore a tre

mesi al giorno in cui avrù luogo l'incanto;
b) undattestato di idoneitù e di moralità debitamente le-

galizzato, ove venga rilasciato da un comune diverso da quello
di Livorio, di data non anter:cre a tre mesi al giorno in cu

a tra luogo Pincanto rilasciato dall'autorità del luogo di domici-i
lio del concorrente.

c) certificato di aver depositato presso una tesoreria pr6-
vinciale del Regno a titolo di cauzione provvisoria la somma di
L 3000.
L'appaltà è kincolato alPosservanza del capitolato generale 31

agosto 1891 e di quello speciale, entrambi visibili nella segrete-
rin di questa Prefettura (sezione contratti), nelle ore di ufficio.
A tutti coloro che avranno, presentate oilerte senza essere restati
ggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichiarazione
di svincolo della cauzioac a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto un deposito senza rendersi

poi offerenti, Terrà solo rilasciato un' cerflücato dichiarante che
segni l'asta senza c>e i medesimi vi prendessero parte, onde se

ne valgano por fåre a loro cure e spese lo sviiicolo.
Il deliberatario dovrà poi pres'are un i cauzione deflnitiva di
L 11.500. -
Le spese tutte d'asfa, copio c:,ntratto, registro, bollo, ecc, sono

a carico delPaggiudicatario.
Livorno, 8 giugno 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
D'Autilla.

15190 - A credito.

Prefettura di Napoli
Avviso d' asta ad unico incanto

por l'appalto delle somministrazioni in natura dei commestibili e
combusubili occorrenti all'Ergastolo di S. Stefano dal 1° lu-
glio 1923 al 30 giugno 1925

Si fa noto che, in seguito a determinazione presa dal Ministero
della giustizia e degli olTari di culio, Divisione movimento, se-
rione 2a, alle ore 10 del 25 g ugno'1923, presso questa prefettura,
ed alla presenza del prefetto, o di chi per esso, si procederá ad un in-
canto unico e definitivo pfr J'appalto suaccennato, in 8 lotti, giu-
sta il capitolato per Pappalto delle somministrazioni in natura
lei commestibili e combustibili occorrenti agli Stabilimenti car-
eerari ed al Riforthatori governativi 31 agosto 1891, visibile in
Tuesta prefeitura, sezionc contratti, nelle ore d'ufficio.
L'oggetto del presente appalto risulta dal seguente :

ELENCO

Lotto 1.
Carne di vaccina kg. 5700.
Prezzo d'asta L. 11.
Ammontare della fornitura L. 69.700

Lotto 2.
tÜ 6.25.

.

Prezzo d'asta L. 200.
Ammontare della fornitura L. 1250.

Lotto 3.
Riso di 2a quaHF kg. 6240.
Prezzo d'usta L. 2.
Amniontare della fornitura L. 12.180.

Fagioli secclii kg. 2720.
Prezzo d'asta L. 2,03.
Ammontare della fornitura L. 5576.
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Ceci kg 2000. -

Prezzo d'asta L 2,05.
Ammontare della fornitura L 4100.

Lenti secche ug.1600.
Prezzo d'asta L. 3,30.
Ammontare della fornitura L. 5280.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 27.436.

Lotto 4.
Paste di 2a qualith kg. 13585.
Prezzo d'asta L. 1,90.
Ammontare della fornitura L. 25.811,50. .

Lotto 5.
Patate Ag. 3750.
Prezzo d'asta L. 1.
Ammontare della fornitura L. 3750.

Erbaggi kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 0,90.
Ammontare della fornitura L. 1700.
Legumi verdi kg. 1200.
Prezzo d'asta L. 1 20.
Ammontare della fornitura L. 1410.
Ammontare della~fornitura per il lotto L. 7590 •

Lotto 6.
Olio di oliva per condimento kg. 1200.
Prezzo d'asta L. 7.
mmontare della fornitura L. 8800.

Petrolio raffinato litti 2800.
Prezzo d'asta L. 2,05.
Ammontare della fornitura L. 5740

Olio di oliva per illuminazione Ag. 360.
Prezzo d'asta I. 6.
Ammontare della fornitura L. 2160.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 16.300.

Lotto 7.
Lardo Ag. 678.
Prezzo d'asta L. 8,20.
Ammontare della fornitura L. 5559,60.

Formaggio kg. 15.
Prezzo d'asta L. 17.
Ammontare della fornitura L. 253.
Latto litri 2800.
Prezzo d'asta L. 1,60.
Ammontare delin fornitura L. 4480.

Uova n. 1500.
Prez2o d'asta L. 1.
Ammontare della fornitura L. 1500.
Ammontare della fornitura per il letto L. 11,791,60.

Lotto 8,
Legna di essenza forte quintali 2000.
Prezzo d'asta L. 17,50.
Ammontare della fornitura L. 35.000.

L'asta seguirà lotto per lotto distintamente a norma degli arti-
coli 87-a e 90 del regolamento sulla contablittà generale dello
Stato, o cioè: m¶diante offerte segrete da presentarsi all'asta o
da farsi pervenire in piego sigillato all'autorità che presiedo al-

I'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
l'asta.
Le offerte, oltre al percentuale ribasso sulla somma comples-

siva dei singoli lotti, dovranno anche contenere l'esplicita dichia-
razione che l'offerente si sottomette a tutte le condizioni stabilite
nel detto capitolato e alle norme della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

L'appalto dei singoli lotti sara aggiudicato definitivamente

quando anche non vi sia che un solo oIerente e sarà vincolato
alle normo sancile dal suddetto capitolato e dal presente avviso
d'asta.
Gli aspiranti per essere ammessi alla gara, dovranno presen-

tare almeno sei giorni prima di quello fissato per l'incanto i se-

guénti documenti:
16 certificato pennle di data non anteriore ai tre mesi dal

2° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
conuno digesidcaza di data non aulcrloro a trc mesi dal g orno
dello espefituento;

3° i documenti comprovanti la propria idoneita, e precisa-
mente un certificato da rilasciarsi dal prefetto o sottoprefetto,
ai sensi dell'art. 77 del regolamento di contabilità generale dello
Stato.
La stazionc appaltante dopo l'esame dei documenti degli ade-

renti all'asta, determinern, con giudizio riservato ed inappella-
bile, quali fra gli aspiranti possono essere ammessi agl'incang
riservandosi essa la piena ed insindacabile libertà di esclusione
dall'asta di qualunque del concorrcnti, senza che l'escluso pop
reclamarc indennità di sorta, nò prete 1dere che gli siano rose

note le ragioni del provvedimento.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quie-

tanza di una thsoreria provinciale comprovante l'elTettuato depo-
sito di una somma equivalente al tre per cento dell'ammontare
del lotto o dei lotti al quali intendono concorrere a norma del-
l'art. 6 del capitolato speciale predetto.
Il deliberatario dovra inoltre prestare una cautione definitiva

pari al 5 0/0 del prezzo totale di aggiudicazione.
Entro 8 giorni dall'aggiudicazione stessa, l'aggiudicatario dovrà

presentarsi per la stipulazione del contratto, provando di avere
effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura sme-

dicata.
Qualora egli non si presenti nel predetto termine incorrerå

nella perdita del deposito provvisorio, che sarà incamerato a

tutto profltto dell'erario, e l'Amministrazione avrå facoltá di prov-
vedere alla fornitura di cui si tratta nel n¡odo che riterra più
opportuno.
Tutte le spese d'asta e contrattuali, bollo, registro, copie, ecc.,

sono a tarico dell'aggiudicatario, il quale dovrà nel termine 61,
giorni tre dal di dell'aggiudicazione versare in conto, corrente
della prefettura quella somma che gli verrà richiesta dall'ufficio
contratti.

Napoli, 31 maggio 1923.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

Cesare Pace.
15165 - A credito.

N. 18.
Ministero del lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Avviso d'appalto ad untco ineanto

Il giorno16 luglio 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere

pubbliche per l'Italia centrale e presso la Prefettura di Forli,
avanti al prefetto, si addiverrà.simultaneamente all'incanto per lo
Appalto dei lavori occorrenti' per mantenere in istato di perfetta

viabilità il tronco di strada nazionale n. 35 Rimini-San Ma-

rino, compreso fra la stazionc ferroviaria di Rimini o 11 con-

fine con la Repubblica diSanMarno,dellalunghezzadi metri
11.512,05, esclusa la traversa della città di Rimini, e per con-
servare le opere d'arte che lo corredano.

Importo presuntocomplessivo L.131.GG2,EO di cui L. 122.437,80
soggette a ribasso.
L'asta avrà luogo a termini delbart. 87, lettera A, del regola-

mento di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante of-
fcrte segrete, stese su carta bollata da L. 2.40 da presentare al-
I'asta o da far pervenire in piego suggellato con coralacca all'au-
torita che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero conse·•
gaandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta. .

Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla
busta ove ò segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per l'asta di
cui all'avviso n.18 e debbono avere l'indirlzzo: Ministero de) la-
yori pqbblici (Sezione contratti).
49 249719 491ranng gggtyggro 14 Indipziosq del ribasso per,
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centuale, oltro che in cifre, Khe in tutte lettere, sotto pean di c) una dichiarazione, 1su carta semplice, con cui 11 concor-
nullità. rento attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i
L'aggiudicaziono sarà definitiva o si farà luogo al delihoramento lavori, di nyer presa conoscenza delle condizioni locall, delle cave

quanŒnncho vi sin un solo offerente, nonchò dI tutte le circostanze generali e particolari che possono
Í'imp a resta viricolataall'osservanzadelCapitolatogenerale ayero influito s.ulla determinazione dei prezzi e dello cotidizioni

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero del Lavori contrattuall,"e' che póssono infftilre sull'esecuzione dell'opera, e
I%bblici, àpprovato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e di ayer giudicato i prezzi modeèfmi nel loro complesso rimune-
ÄûdifientÃcon decreti ininisteriãÏ18 novembre 1900, 9 gingno 1918 e ratori e tali da consentire il ribasso che sarþ per fare prezzi
4 maggio 19Šl e of quello speciaie in data 30 marzo 1923. che rimarranno invariabili q non susceitib'lli di aumento per qual-
I due Capitolati che dovranno farparte del contratto, saranno sinsi causa,anche di forza maggiore lier'tutto il ledipo indicato

visibili presso questo Ministero ela prefetturadiForlinellecon- aWart.70 del capitolato speciale d'appalto.
suele ore di ufficio. Per i lavori eseguiti o diretti all'estero poosono esàere pre-
Copie a stampa del Capitolato speciale potranno aversi gratui- sentati in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b), certill-

tatnente facendone richiesta al Ministero dei lavori pubblici (Se- cati del R. console competente che contengano tutte le hidica-
zione contratti). zioni sopra richieste, con la esplicita dichiarazione che printa di
L'appallo avrà la durata di anni 3 e più precisamente dal giorno rilasciarli 11 funzionario dal quale gIl atti sonó sottoscritti ha

della consegna dei lavori al 30 giugno 1926, salvo all'amministia eseguito-accurate indagini ed assunto sicure informazionipresso
zione la facoltà di prorogarnc il termine di anno in anno fino le autorith tecniche del luogo.
a compiere un sessennio. Le S,ocietà anonime e quelle in accomandita per azioni che in-
Per essere ammesso all' incanto, dovrå ciascun concorrente far tendano concorrere, sono tenute:

pekvenire a questo Ministero (Sezione contraiti) entro il giorno 1* i presòntare lo statalo sociale e un cerfilicato della can-
6 luglio 1923 domanda in carta bollata da L. 2,40, nella quale celleria del tribunale competente da cui risulti che non'si tro-
sÍnno chiaramente indicati 11 suo nome, cognome, paternitå, do- vano in isfato di falliniento;
micilio e l'oggetto del presente appalto. 2° n designore mediante deliberazione del Consiglio d ammi-
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: nistrazione, qualora non risulti dalg statuto sociale, estratta da

a) il certificato generale del casellario del tribunale com- notaio c debitamente legalizzata la persona a cuilntendano affidare
petente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta, e la direzione tecnica del lavori, presentandone i documenti ri-
debitamente legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914!chiesti sopra alle lettere a) e b).
n. 1290 ;

b) un certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sotto-

profotto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di naturn
analoga a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato
prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'eseguimento o

nella direzione di detti lavori.
Per ottinere il cártificato d'idoneità 'l concorrente dovrà esi-

hire al prefetto o sotto prefètto n"a'tteitaÌo di data nop anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, riláclato, se tÑtasi di lavori per
conto dello Stato, da un ftmzionario tecnico governativo, in ser-
vizio attivo,bÌl pdo o con attr1bukioni non interlori a quello di
ingegnere cápo o dii•etioko d'ufficio, dal quale risulti che sotto
l'alta sor#eglianza od immediata direzione sua o delPufficip a cui
è proposto, il concorrente ha eseguito por conto propko o_diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministra-

zione, che siano stati diretti dal concorrente per conto altrul a

términi dell'art.15 del capitolato generale predetto,nell'attestato
dovranno essere citati gli estremi del mandato ill procura.
Itattestato, oltre l'esatta indicazione dellionio, cognoine, pater-

aità e domicillo del concorrente, la specifica enuncinzidne del
lavori e del loro ammontare (segnato in'tutte lòttere oltre che in
ifre), dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove i
lávori furono eseguiti ed accennare, altresl, se furono eseguill
rdgolarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora 11 funzionario che ha avuto Palta sorveglianza o la ima
édläta dirozione dei lavori non fosse più in serviEÎO RÍiiVO. ŸRÊ•

testato potra essere rilasciato da un altro funzionario governa'
ilvo avente le qualità sovra indicate, il.quale cortlfichi, per scienza
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver
fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti informazioni,
gli consta che 11 concorrente ha eseguito per corito proprio, o
diretto per conto altrui lavori nelle condizioni snaccennäte.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sul

quali esso noa abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
pötra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne in :11
dfiètiore, ma dovrà contenero sempre le indicázioni sóvra richie;
sifed essere confermato, sotto la propfladiponsabilltA, da'uno
degli ufficiall tecnici governativi suddesightl.
I/atlestato verrà in ogni caso ricordato iielicertiilcato del pre-

gotto o sottoprotetto ed esibito insieme pl gertificato medesimo ¡

Le Societh Cooperative ed i Consorzi di Cooperative che inten-
dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevoluzioni
loro concesse dalla Icgge, debbono produrro pure lo Natuto so-
ciale e dimostrare di essere in grado por la loro costituzione, pei
mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone a

cui sono conferite l'amministrazione e 14 direziorie, di convenien-
temente assumere l'appallo e condtirlo a compimento.
Inoltre devono presentare
1) certiilcati rilasciati o confermati da funzionari governativi

in sorvizio attivo, con grado e attribHEIORI ROR inÎ0TiOfi A gRollo
di Capo d'ufficio da cui risulti qunH lavori àiano stati ese-
guiti da ciascuna Cooperativa o da cinscun Consgrzio clio con-
corre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
sorzio;

2. Copia autentica, cioò estratta da notaio, della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione, dalla qtiale risulti la designazione
del direttore dei lavori, del rappresentante della Società e dello
incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalisi che

abbiano già stabilito per statuto le p rsone alle quali táÌi rhan-
sioni competono.

3. I certiilcati del direttore dei lavori di cui alle lèttere a)
e b¾

4. Le Cooperative infino dovranno produrre il cortificato: di
regolare iscrizione nel registro profettizio.
Le altre associazioni o ditte non pospono concoriero che per

inezzo di:nno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107 sulle opere pubbli¢he
sarA riconosciuto come tmico deliberat:trio per tutti gli atti e le
Up!Írazioni di qualsiasi nattira sino alla estinzione di ogni rap-
porto dipendente dal dontratto d'àppúlto.
I concorienti che, entro i sol inesi inticedenti a quelli della pro-

sente asta, siano stati ammessi ad altra garn indetta da questo Mini-
stero.per lavori analoghi d'importo aguale o superiore a quello
dell'apyinito di cui si tratta, pössono esitnersi dal presolitare
l'èertificati d'idðaoità indicati 'allii lettera b, purchò nella do-
manda forniscono precise indicazioni della gara a cui tontiero
ammessL
- 'Il cõncorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presen-
tare in ogni caso sin 11 certificato di moralità, di data non ante-
riore'di'quattro mesi a.quella dell'asta, rilasciato dall'autorità
del luogo di domicilio, sin il certificato prefettizio e l'attestato
d'idgeità igdicag alla logora 64 del preëente avviso,

4
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'Il'Mihistòro déterminen con gitidlž¾o irïdppellábile quall fra
gli aspiranti possano ritenetsi idonei, riservandosi la plena ed
iliefriducabile libertà di escludero dall'asta qualunque dei concor
reitti, scrita che l'escluso possa réolamare indehnità di sorta, nè
pfotendere che gli siano rese note le fúgioni del provvedimento.
I documenti esibiti saranno restituiti ai concerteriti riconosciuti

idonei al domicilio da essi indicato, possibilmónte due giorni
prima di qtiello fissato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà dello facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della Legge 12 giugno 1890, n. ,6889; epperò la
sposta di fiancatura sarà a carico dei destinatari.
I ooncofrenti ammessi dovranno esibire al Presidente dell'asta,

insiegne alk decretazione d'ammissione alla garn, il certificato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria Proviriciale un depo-
sifo a titolo di cauzione provvisoria dÏ L. 7000 so trattisi di Ditte
o S'ocietà in genere e di L. 1150 se siano Cooperative e lore Con-
soriki, in htimerario, in biglietti di Stato o di banca o in titoli,
c&ne all'art. 5 del Capitolato generale.
Non saranno accettate offerto con depositi in contanti od in

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato offerte sensa essere ri-

inllati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
dëlla caliziorie a tergo della politza di deposito.
A ploro invece che avessero fatto un deposito, senza renderst
löi' fférenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della polizze
di n'n foglio di carta bollata da una lir% an certilidato dichia-

Ënf che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
perchó se ne vafgano per fare a loro cura la pratica di svincolo

a cátizione defluitiva ó stabilita in una somma eguale ad un
(u&to dolPimporto medio annuo netto d'appatto e dovrà essere

depositata nèlla Cassa Depositi e Prestiti dello Stato secondo le

prosprigioni degli articoli 614 e 615 del Regolamento per la con-
tabilità generale, salvo la facoltà consentita dall'ultimo capoverso
dell'ãrt. 7 del Capitolato generale.
Il delibfrutaffo dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto

entro 11 termine che. gli verrà prefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del Capitolato

speciate, di bollo e di registro, sono a carico dell'agginalcaratio
definitivo. Però l'aggiudicatario condizionato che abbia preseptato
ojferta superala nell'altra sede d'incanto do'vrà pagare la regi-
stfazfone él véfliúIe a cui la sua aggiudicazione si triferisce e

tutte le spese relative.
' Roma, 7 giugno 1923.

Il capo servizio al contratti
15079 - A eredito. avv. Pio CerrutL

Ministero delle ûnanze
DIREZIONE GENERALE DEL MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di /Inanza in Catanzaro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto, per l'appallo della rivendita di generi di privativa

nel comune di Dasà

SI RENDE NOTO
che ne1 °giorno 4 luglio 1923, alle ore 10, in una sala, della sud-

detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad offerte segrete,
per l'appalto dclla rivendita suindicata.

L'es¡ierimento d'asta avrà luogo a norma dcll'art. 7 del R. de-
cooto 16'dÍcembre 1922, n. 1650, c con le .formalità stabilite dal

regolaniento sulla contabilità generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

on.dri ostens1bile presso ITntendenza e l'ufficio di vendita di

Serra San Bruno dove la rivendita dovrà eficituare l'acquisto dei

generi di privative, a

L'appalto sarà aggiudicato deßnitivamentcacoluiche avràfatto
la miglidre offorta di aumentò per ogni cento lire di canone le-

gale, purchò Pollerta stessa sia almeno uguale all'importo minimo
di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

l'esercizio finanziario 1921-922 fu di L.3280,75 e quindi il canone,

legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 56 in confo -
mità dell'art. 17 del citato II. decreto.
Tale canone restern fisso per l'intera durala dell'appalte, salvo

all'appallatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
enuye a lui. non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al-
meho di un quinto.
La stessa facoltà di revisionc ò riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumcato di reddito nel limite precedente-
mente indicato
Coloro che aspirano al conic imento della rivendita dovran, o,

nel giorno e nell'ora indicati, presentarc al funzionario incari-
cato di presiedere all'incanto pre so l'Intendenza di finanza sud-
detta in piego suggellato la loro offe ta scritta su carta da bollo
da L. 2,40, e conforme al modello posto in calec al presente
avviso.

Le offerte per essere valide dovranno :

1. Esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire
di canone legale.

2. Essere corredato tiella ricevuta del deposito di L. 656 (pari
al quinto del reddito) eseguito in una tesorcria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del resoro o in rendita

pubblica italiano.
I titoli e lo obbligazioni suddette saranno calcolati al valore d

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3. Essere corredate :
a) da un documento legale comprovanie.la capacità di ob-

bligars1; '

b) dal cegificato del cascIlario giudiziale ;

c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si
trova in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dagli articoli,
117 c 118 del regolamento 1° aggsto 1901, n. 399.
Le otTcrte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate,

o rifcrcatisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno como

non presentate; e del pari non potranno essere ammesso offerte
per delegazione, qualora non siano munito di regolare ed Auteh-
tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante.
II deposito fatto da colui che rimarrà aggiudicatario dell'ap-

palto sarà trattenuto fino alPatto della stipulazione del contratto
e versamento della caux one stabilita dal capitolato d'onerl.
Per i dépositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta Terrà rila-

sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
L'intendente

MODULO DELL'OFFERTA

Io sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, peFO anni,
Pesernizin an11n rivendyn - . . .

. . . . Verso il pagamento
del canone legale, aumentato di L. . . . . per egni conto lire,
assoggettnadomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso d'asta in
data . . . . . e dal relativo capitolato d'oneri.

Il sottoscritto .

N. N
(Nome, cognome e domicilio dell°offerente).

[4981 - A credito

Arsenale R. esercito - Torino

AVVISO D'ASTA
con deliberamento deíìnitivo nella prima seduta a senso dell'ar-

ticolo 87-Aldel regolamento di contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 30 del mese di giugno 1923, alle .ore 10,
si procederà in Torino, nel locale dell'Arsenale suddetto, situato
in piazza Borgo Dora n. 3, piano 1°, avanti il signor direttore
dell'Arsenale, a pubblico incanto, a partilisegretiper l'appallo delle
seguenti provviste.

INDICAZIONE IÍEGLI OGGETTI

Lotto unico.
Fondine per pisfole Mod. 89 da carabinieri n. 3350.
Prezzo parziale L. 19,50.
Impolto totale delin provvista L. 61,350.
Somma çer cauzione L. 6435.
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Terntini p.er la consegna

Giorni 120 in 6 rato a pattiro dal giorno successivo a quello
in cul sirà porvenuta al deliberatario la partccipazione dell'ap-
Prover,ietto del bontratto.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l' Arscuale pre
de.tte nol31ðÐalo-suindicato.
Gli aspiranti all' apþalto dovranno presentare lotto per lotto
ffort scritte su carta filigranata col bollo ordinario di lire due,
fiprnato e chiuse in piego sigillato.
Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte lettere,

sotto liena di nullitå del partiti, an prannneinrsi, sednin stante.
dall'autorità che presiede all'asta, c sarà ragguagliato di una per-
centuale unica sull'ammontare ði ciascuno dei lotti messi alla

giara, anche se comprensivo di materiali diversi. Saranno, per
donseguenza, dichiarate nulle le offerte che portassero percen-
tuuli differenti, in rapporto ai vari materiali costituenti ciascun
lotto.
Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e vi sin discre-

panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-

tere, l'offería ò valida per la somma espressa in lettere.
11 deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante lotto

per lotto in t¡uesta primo ed unico incanto e seguirà a favore
dell'aspirante che avrà offerto, sull'importo totale della provvista
un ribassö di un tanto per ccato, quando anche non vi sia che
un solo offerente.-
I depositi possono farsi presso la Cassa dell'Arsenale ove ha

luogo l'incanto o presso le Delegazioni del tesoro, presso le sezioni
di tesorcria aventi sede nella città ove è pubblicato 11 presente
aniso. Saranno validi anche i deposili che saranno stati accettati
in altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti döpositi saranno fatti in moneta metallica od in biglietti

di Stato dÏ irfelifai emissione accettati nelle pubbliche Casse
conte denaro, o con quei titoli del debito pubblico del Regno ed
òlhiligazioni descritte in apposita nota visibile presso tutte le Di-
rezioni d'artiglioria e dipendenti uffici staccati.
'Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

Saranno considerato nulic le offerte che non siano firmate o

suggellate, o quelle che contengono riserve e condizioni.
Le offerto scritic su carta non conforme alle disposizioni dolla

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli cíIotti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saradno denunciate alle autorità competenti
per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica c telefonica.
Le speso d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a
carico del deliberatario.

Torino, 5 giugno 1923.
Il relatore

15136 - A credito. A. Buscaglia.

INTENDENZA DI FÏNANZA DI GENOVA

E aperto il concorso pel conferimento a vita della rivendita
n. 5 in Alassio, fraz. Solva, del reddito di L. 1004 dato nell'eser-
cizio finanziario 1921-922, la quale è assegnata alla categoria se-

conda di cui all'art. 5 del R. D. 16 dicembre 1922, n. 1640, ed al
concarso stesso possono partecipare:

1. Le vedove e-gli orf.ni dei mihtari che godono della pen-
sione pr:VIIegiata di guerra.

2. Le vadove e gli orfani dei militari di truppa della Regia
guardia di finanza, del R. esercito e della R. marina, degli impie-
gati civJi dello Stato, morti in attività di servizio o collocati a
révoso per cau;sc non dipendenti da fatto di guerra semprechè
il matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo marita
o padre cessasse dal servizio c non siano provvisti di pensione
superiore alle L. 1500.
Le domande corrcdate dei prescritti documenti debbono essere

presentate all'Intendenza di finanza di Genova nel termine pe-
rentorio di un mese dalla data del presente avviso.

L'infcadente
15135 - A credito. Fracchia.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
PROVINCIA DI TORINO

del giorno antecedente a quello in cui verrà operato il deposito
Gli accorrenti possono presentare le loro ollerte all'asta ovvero

farle anche perveniro direttamente per mezzo della posta o con-
segna.rle personalmente, o farle consegnare all'ufficio appaltante,
anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'a-
pertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e presentata la Mcevuta del me-
desimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora incomin-
ciata l'apertura dei pieghi contenenti le ollerte.
I depositi presso la Cassa della Direzione ove hailuogo l'incanto

potranno füil'ddlle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 17 di tutti i giorni
non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e
nel giorno doll'incanto stesso fino a clie non sia ancora suonata

l'ora stabilita per l'ápertura dell'asta.

Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei

Ufficio di Torino

L'ingegnere capo del Genio civile di Torino ;

Visto l'articolo 9 del decreto Reale 9 ottobro 1919, n. 2161,
sulle derivazioni di acque pubbliche ;

RENDE NOTO
che in data 9 maggio 1923 è stata presentata dalla Ditta Società
anonima Jutificio De Fernex una domanda in data 2 magglo 1923
per derivazione d'acqua avente le seguenti caratteristiche :

Presa : in sponda destra del torrente Sangonetto nel territorio
di Conzze.

Restituzione ; in sponda destra del torrente Sangonctio n el
territorio di Coazze.

Volume massimo d'acqua derivando : Moduli 3.
Uso deHa derivazione : produzione di energia elettrica per

uso della Ditta richiedente.
Analogo avviso sarà pubblicato nel Foglio annunzi legali della

provincia.
Torino, 5 giugno 1923.

depositi fatti in una sezione di tesoreria.
Le ricevnte non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le ollerte, ma presentate separatamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte senza

essere risultati aggiudicatari,,verrà immediatamente rilasciata di-
chiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A coloro, invece, che avessero fatto il deposito in tesoreria

senza rendersi poi oflerenti, verrà rilasciato un certificato dichin-
rante cho segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Le oŒerte sottosciitte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.

L'ingegnere capo
15119 - A pagamento. Barattelli.

Con decreto 7 giugno 1923 del Chiunque creda di aver inte-
Ministro della giusti ia ò stata ressc ò invitato a notificare la
autorizzata la puhblicazione della sua opposizione a S. E. il Mi-
domanda. con cui si chiede c etnistro per la giustizia nei modi
Ferrari Felice, nato in Roma il e termini di cui all'art. I del
3 agosto 1878 e le sue l'glic Maria R. decreto ,15 novembre 1865
Olga. nota in Roma il 22 settem- n. 2602. per l'ordinamento dcl!o
1908 e Carla, nala in Torino Ji stato civile.
11 giugno 1916, tutti residenti
in Roma, possano aggiungere al Roma, 10 giugno 1923.

cognome « Ferrari > il cognome Felice Ferrari.
Pallavicino. 15191 - parvinento.
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